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VlGLIOSE  DELLA  CITTA 

PI  iRomajcon  u nome  celle  TReliquie:  * Stationhcòn  le 
gndulgeimedx  gl  giorno  iti  giorno  in  tutte  le  £biefe 
ol  efTa  fono,  %gìon  roti!  cl  ntiotio  il  nome  celli  So* 
mi  ‘ipotetici  :oelli  Imperado:!  toJH  ideo l Strada 
cellt  TRe  ce  Napoli  joellt^fòai  « tf  e'netiga 
celli  Dttcbi  ci  Satino* 
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Quella  ©peretta  fi 
contiene  come  iftcmu* 
lo  e TRemo  nacquero* 
[allettati  fumo . Dipoi 
feome  TRomuIo  fu  ot  ro 
Ima  edificatore  : * corno  h 
|fu  fatto  p;imo  re  oeiRo 
corno::  quanto 
Uimpeiui^Ufuoir.;  ^ 

”•  '*  ^notorio. £ alt 
’v-  '■yiwdoil 
io do 


N quella  o peretta  fi  co ntien e come 


•RomuloeRemo  nacquono&al* 


|j  leuati  fumoJEt  poi  come  Romul» 

Il  e,  edificatore  di  Roma  faéto  fu  pri; 

mo  RedeRomam , Etcome,&  quanto  tenw 
po  eiTb  eglifuoifucceflori  regnorono.Et  etià 
de  gli  Imperatori  Romani  in  che  mo  do  impc 
rorono  : incominciando  dal  primo, cioè  lu*> 
lio  Cefareinfino  al  tempo  di  Cótta  nano  ma; 
gno  Imperatore.Etcomeildifto  Condanna 
no  da  fanfto  Silueftro  collàcramento  del  ba; 
ptelmo  fu  dala  lepramundaco,  Etcome  il  pre 
fato  Conftantino  grato  del  nceuuto  benefiV 
ciò  al  beato  Silueftro  ,SC  a tutti  fuoilucceiTori 
Romani  Pontifici  in  dote  concedè  tutta  Ita,/ 

lia-.tutte  le  prò  uincie  occidentale  regione  lua 
chi,citta,&  infule  chelbnno  dintorno  ad  Ita 
lia  .Item  deindulgentiedetuttele  Chiefie:& 
dereliquieche  in  Roma  fono.Et  deleftatione 
de  tur:,  le  chiglie  di  Roma  per  rutto  lanno. 
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Orna  citta  landa,  Capo 
deimondo  edificata  fu 
dapo  la  deftruchone  di 
Tro  ia  an  n i .ccccc  v.  &da 
po  lacreationedel  mon 
do  anni.  v.Milia.cccccl. 
Romulo  Se  Remo  di  ql 
la  edificatori  di  Marte 
SflliaRea  Silua  nacque  no  lilquale  Romu/ 
lo  anchorache  Senno  dica  die  da  principio 
Romo  chiamato  fufle.Et  dapoi  per  uia  de  bla 
dimento  ecianzieeflendoli  in  nome  in  dimi 
nutionesSc  il  difto.Romulo  fu  denominato. 
Io  nientedimanco  feguuando  Tito  Liuioi 
& Lutio  Floro tutti  glialtri  Hiftorici  Ro 
mulo  lo  chiamato  .Ilquale  come  dico  ,e  di 
Rea  Siluia  tnatre  indubitatamente  nato ,per  fi 
gliolo  deio  dìo  Marte  fu  reputato  ibenche  per 
alchuni  fe  creda , forfi  piu  ueramente  : civica 
uno  facerdote  di  Marte  generato  fuffi.Ma  acio 
che  la  colpa  alquanto  piu  honefìa  fuffi , a ffirr 
tnorno  li  Romani  il  loro  progenitore  dal  bel 
licofo  Marte  eflereftaro  generato  t ilcheconta 

A ili 


to  patiente  animo  tollerarono  ,di  credere  fin  / 
xeno  tutte  le  genteiquàto  di  bo  na  uoglia  lim 
perio  deRomanilongo  tempo  fupporromo, 
Coftui  adunquafu  edificatore, eprimo  Re  de 
la  citta  diRoma . Et  comeeflerpoterte  fìllio/ 

10  di  Marte  t legete  fi  po  nello  primo  libro  di 
Virgilio :&  in  piualtri.libndidiuerfiautori, 
Enon  piu  che  nato  come  dice  JLiuio  3c  tutti 

11  altri  hiftorici  :la  grandiffima  crudelita  di 
Amulio  iuo  pa  tre  e re  de  Albania  p uare  come 
zo.imperocheunacolfuo  fratelloRemo  eflen 
do  ad  un  patronatnper  fuo  comadamentofu 
nel  T eueregetrato.Ma  il  fiume  eflendo  allho 
ra  da  pioggie  ultra  {olito  inundatos&  già  {ce 
màdo  ,&  alfuo  loco  nducédo fìlli  export:!  fan 
ciullini  in  fecco  portiti  rtiluan  laflo  fenza  alcu 
dubio  rifutàdo  tata  fceleràza.llcheOuidìo  nel 
ii.lib.di  Farti  teftifica*A,lhora  il  picchio  ucel/ 
lo  di  Marte  primamente  gli  abandonati  fan/ 
ciulli  alquanto  alimento . Ma  dapoi  una  Lu 
pa  andando  al  fiume  per  bere, alla  uoce  de 
piangenti  fanciulli  uoltato  ileorfo  a miferi/ 
cordia  morta  quelli colfuo  laclenutri.Ilche 
fimilmence  il  preallegato  Ouidio  planamen 


ce  teftifica  , Quella  Lupa  uoglìono  alchun 
dière  (lata  uera,  & alchun  1 fitta’.  Et  cheellafuf 
fl  fida  il  demonftra  Eutropio  dicendo  nel 
primo  libro  coli.  Fauflulo  del  regale  armen 
tO  pallore  trouando  nella  ripa  T yberina  li 
expoftì  fanciullinuad  Accha  Laurenda  lua 
donna  gli  porto  ; ìa  quale  Accha  Laurenda 
per  la  rapacità  dello  luo  [corpo , tutto  al  gua 
dagno  dedito  , Lupa  dalli  iiioi  conuicini 
era  chiamata . Vnde  mfino  alli  noltri  tem  t 
pi  le  celle , ouero  Camerette  delle  Meretrice 
Lupanaria  fono  denominate . Ad  uerificado 
ne  di  quello  Lattando  nel  primo  libro  dele 
diuine  inllitutiòni  adduceuno  exempio  di 
cendo  che  li  Romani  pigliorono  exempio 
dali  Athemenfi  : Appretto  liquali  conciona 
che  una  Meretrice  chiamata  Leena  occideflè 
uno  Tyranno,eflèndo  alloro  prohibito  po/ 
nere  nel  T empio  imagine  di  Meretrice, ui  col 
locarono  la  effigie  di  quello  animale:  delqua 
leeflailnome  portaua  ,cioeuna  Leoneflà  ,fi 
checome  quelli  dal  no  me:co  fi  quelli  dala  pfef 
fio  ne  memoria  ferono , Da  laltra  banda  che 
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quella  fuflì  uera  Lupa  chiaramente  il  pone  Lu 
ciò  doro  nel  primo  libro  del  Tuo  Epithoma , 
Et  etiam  Liuio  nel  primo  ab  urbe  condita  co 
lì  dicendo . Fama  echeeflendo  li  doi  Fanciul 
li  nela  riua  del  fiume  in  fecco  rimafti,una*  Lu 
pa  hauendo  fete,&  per  bere  al  fiume  dali  moti 
ti  uicini  calando  Mentendo  lo  puerile  pianto, 
uerfo  quello  il  fuo  corfo  piego:&  fi  piaceuol 
mente  alloro  porfe  il  Tuo  latte  che  con  la  lin<r 
gii  a ancorlileccauat&cofitrouatida  Fauftu 
lo  Pallore  de  Regio  befliame  ad  Accha  Lau^ 
rentiafuamogliereadalleuaregli  diede.Et  al 
chunilòno  checredano  eiTa  Laurentia  Lupa 
edere  fiata  nomata  per  hauere  il  Tuo  corpo  ine 
fra  Partorì  diuulgato . quello  dice  Liuio  8c 
etiam  Virgilio  nel  primo  dela  Eneide.  Quee 
fio  inedefimo  confirma, fuggiugendo  in  que/ 
fta  forma:Mentre  che  la  regina  facerdo  te  graui 
da  di  Martepartuna  la  duplicata  prole  :"don  / 
deRomulo  ueftito  dela  pelle  dela  nutrice  lu 
pa  receuera  la  géte,&  edificata  li  Martiali  tnu 
richiamando  li  Romani  dal  fuo  nome . Ma 
fini fto  Auguftino  nel.xviii.libro  de  ciuitate 


dei . Sd  Plinio  nel.viii.dela  hi /lori  a naturale 
dimoftrano  luno  elaltro  edere fiato  pofTibile 
coeludendo  che  fi  co  me  per  diuino  aiuto  pri 
ma  li  expofti  fanciulli  erano  flati  dallacqua  li 
beiati  perhauerea  dare  principio  a tanta  citta 
cofi  anco  piacque  a Dio  conia  lattante  fiera 
fubuenirlnilchefu  cofa  marauigliofà . Lo  di  / 
fto  Romulohauendo  edificataRoma  elefle 
in  quella  Cento  ho  mini  deli  piu  uecchi  epm 
denti :per  il  cui  configlio  le  cofepublice  fe  ha 
ueftìno adecernereicomefèlcgenella  Cròni/ 
cadeli  Imperatori  de  Leonardo  Aretino  1I1V 
quali  perlaloro  fèneétu  ,ouero  uechieza  Se* 
natori  denomino. ElefTèanchora  mille  com* 
battitori  liquali  dal  numero  militi  chiamo . 
Regno  anm.xxxviii.poi  daunafaetta  percof 
fo  mori.T  rouafìanchora  nela  Cronica  deRo 
mani  Imperatori  che  predica  maire  deRomu 
lo  & Remo  fecundo  lalegeuiuafu  foteerrata 
per  lo  peccato  delauiolata  pudicitia. 
pSuccefforedi  Romulo  ,fixNuma  Pompi/ 
lio  di  natione  Sabino  ihomo  religiofìflìmo, 
ordinatore  di  molte  legge  efacrifìcu , Cedui 


diuìfe  latino  in.xii.mefì.Regno  anni.xliui,' 
pDapo  NumauenneT ulto  hoftilio  , Nepo 
te<di  quello  Koftil’.o  cheal tempo  di  Romu 

10  ftrénuamentecontra  Sabini  combattendo 
mori;  per  memoria  delauò  & dtulo  dela  u ir 
tu  Tua  terzo  refu  creato  in  quel  tempo  che  in 
H ierufalem  regnaua  Manaffe.  Quello  fu  il  pri 
mo  cH  ufo  la  purpuraefafci.Regnoanni,xxii, 
pA  Tulio  holbliofuccefe  Anco  Maitio  que/ 
fto  augmento  la  citta  Ioch  ìubendoni  il  mon 
telaniculo.Fece  il  ponte  Sublitio;&  ordino 

11  modo  de  pronunciare  le  guerrailche  chiay 
mauano  Ius  ciuile.V  ìfleanm.xxiiii. 
pSuccefead  Anco  Marco  T arquino  prifco  fi 
gliolo  de  Damarato  corinthio  ; ilquale  Tar/ 
quino  IpeiTe  uolte  da  gli  hiftorici  Lucumone 
echiamato  . Quello  comincio  lo  Campido* 
glio  .Duplico  ìlnumero  de  Senatori^  celila 
citta  di  mura  di  mattom.Regno  anni.xxx  vii 
pS  uccello  re  di  Tarquino  Prifco  fu  Seruio 
Tullio  ; quello  gionfi  a Roma  ere  Monti  : 
cioè Elquilino , Quirinale  & V iminale , Re 
gnoanni.xxxiiii. 


pSeruio  T ullio  fuccefeTarquino  cognomi/ 
nato  fuperbo  nlquale  per  il  uiolente  adulte/ 
rio  in  Lucretia  fu  del  regno  cacciato  il  trigefi/ 
mo  anno  del  fuo  imperio , Quello  come  tedi/ 
ficaEutropio  fuinuentore  demolte  crudeltà 
come  ligami,prigione,ferri  ,cathene  ,&  exiln. 
Etfu  il  feptimo  & ultimo  Re. 
p’Dapo  coftoro  fu  dominata  Roma  da  Con/ 
fuli  in  feliciffìma  liberta  da  I unio  Bruto  &.P, 
Valerio  Primi  Confuti, perfìn  al  tempo  dela 
dittatura ppetiia de Iulio  Cefare.Liquali  Có 
fuli  peruno  anno  erano  creati  :& duo  infieme 
acciochefe  uno  fufle  fiato  cattiuo  ,laltro  hauef 
fi  poteftadecorrigerlo . Ne  uoleuano  che  lo 
Imperio  fuffi  longo  ,accioche  per  diuturnità 
del  dominio  non  deuenifleno  luperbi  ma  là/ 
piédo  a capo  danno  douereeffère  priuati,fem 
prefuffino  ciuili  & manfuetùDela  clanta'del 
quale  magiftrato  pienamente  tracia  Leonardo 
Aretino  nella  Cronica  deli  Romani, 
plulio  Cefare  primo  Imperatore  lòtto  Ipecic 
di  perpetua  dittatura  occupo  totalmente  lim/ 
perio  di  Roma  ; SC  quello  tenne  anni  tre , OC 


mefi  fei . Fu  certamente  homo  ui&oriofìflìmo 
Se  egregio  un  quello  {olo  culpsbiletchela  {uà 
ambinone  albenepublico  preferri  jpriuando 
de  liberta  la  criumphante  patria, Dalquale  Ce 
faredapoi  tutti  li  Romani  Principi  Cefarifo 
no  flati  appellati . Fu  facla  coniuratione  con* 
tra  di  lui  da  circa  quaranta  Cittadini  Roma// 
ni , ma  principali  furono  Bruto  & Caffìo , Et 
finalmente  nella  corte  percoflè  .xxxiiii.  ferite 
&mori. 

pSecundo  Imperatore  fu  O&auiano  Augu* 
fio  delquale  tutti  li  Romani  Imperatori  Au* 
gufli  fèfono  dapoi  nominati  .Fu  del  prefaro 
lulio peradoptionefigliolo xhomo  feliciflì* 
mo  & excellente.Regno  anni.lvi.&  meli. vi, 
Al  filo  tempo  mancando  in  Iudea  il  princi# 
paro  de  Pontifici,Herodede  AntipatreAfca* 
lonita  e de  Arabica  figliolo  il  Principato  de 
Iudei  da  Romani  receuei  ilqualetenneanni, 
xxx  vi.  Et  per  noneflere  da  li  Iudei  innobile 
reputato  ,&  alieno  ,&  extremo  dal  fanguelo* 
ro  i brufò  tutti  li  libri  neliquali  la  nobilita  de 
Iudei  feconteneua , Et  oltra  quello  per  medi# 


care  la fua progenie  al  Reai  (àngue;  perfida# 
menterepudio  una  donna  deHierufalemqua 
le  elfèndo  priuata  ; per  legitima  donna  hauia 
prdà;hauendonericeuuto  uno  figliolo  Anti 
patrenommaro  & in  (cambio  prete  Marianne 
IjgJijjla  de  Alexandro  Ari(lobolo;&  Nepote 
de  Hircanoiilquale  già  era  (lato  Rede  Iudei. 
Di  cortei  genero  cinque  figlioli; de  liquali 
dua,  cioè  Alexandro  SC  Ariftobolo  occife 
fe  medefimo  in  Samaria . Neancho  fe  molta 
dimora,  che  fitrulmente  la  matte  loro  ,de  la# 
quale  neflimacolà  reputauapiu  chara , final# 
mente occifejn  quello  tempo  perche, M.A»# 
tonio;ilqualedominaua  Lafiaetutto  Lonen 
tehauea  repudiata  la  (brella  de  Augufto  ,e  pre 
fa  perdonila  Cleopatra  Regina  de  Egypto  ; 
infra  Augnilo  8C  Antonio  & Cleopatra  nac# 
que  guerra , Per  laqualcofa  uenti  Antonio  8C 
Cleopatra  e perleguitati;al  fine  apreilb  a Leu# 
ca  elTì  medeimi  ambedua  feamazarono . Et  co 
fi  fu  terminato  il  R egno  de  Egypto  ; ilquale 
dal  primo  Ptolomeo  figliolo  de  Lagio  infi# 
no  al  tempo  de  Cleopatra  duro  anni.cxcv. 


pLanno.xl.del prefato  Augurose  dala morte 
di  Cleopatra  8C  Antonio  quando  lo  Egypto 
in  proumeia  fo  reduélaanni.xxxvii  .Lt  dala 
edifìcatione  di  Roma  Anni.Dcclii.  Neiquale 
tempo  per  tutto  luniuerfo  pace  & tranquilli.!' 
ta  per  diurna  ordinationedal  Augufto  etji 
ta  confirmatasil  Signore  noftro  Iefu  ,Cnri!tc> 
figliolo  de  Dio  per  il  filo  aduenimento  lafex 
ta  età  del  mondo  confecrare  uolfe, 
pSimilmente  nel  tempo  deOftauiano  Augu 
(lo  nelluoco  doueehora  la  Chieda  de  Sanata 
Maria  in  n-anfteuere , che  a quel  tempo  era  ta// 
bernameritoria,exeundo  deterrà  nnraculofa 
mente  un  fonte  deoglio  ,& per  tutto  un  gior 
no  con  largo  nuo  corfesfigmficando  alla  gen 
te  la  grana  di  Chiudo,  A quel  tempo  anchora 
intorno  alfòle  un  celede  arduo  apparue  ; co// 
mefe  legenda  Cronica  de  Romani  Imperai 
tori  de  Leonardo  Aretino, 
pltemlanno.xliiii.delimperio  deAugufio  il 
Re  Herode  di  inaudita  infirmi  ta  ,ci  o e multi? 
plicandoli  per  tutto  il  corpo  gran  quantità  di 
uermi  dignamei  1 te  mori ,Lt  Archelao  figliolo 


luftituto  di  Augufto  nel  regno  paterno  do. 
mino  anni  ix  : cioè  fino  al  fine  de  lo  Impe. 
rio  de  O&auiano. 

f Tiberio  figliolo  altro  di  0 damano  a lui 
nel  Imperio  fucceflè  : regno  anni  xxn  & il 
xsanno  del  Tuo  Imperio  rondo  Pilato  ludi// 
ce  & Procuratore  fuo  in  Hierufalem  fu  man/ 
dato:  & da  poi  lo  annoxvijdelo  Imperio  di  Ti/ 
berio  il  Signore  nolbò  Iefu  Crifto  con  la  fantifi 
finta  paffione  il  mondo  ricompero  lo  anno  di 
fua  età  xxxiii  a li  xxv  di  Marzo.  Nelqualgior 
no  nel  uentre  de  la  intemerata  Vergine  dal 
Spirto  Sando  era  flato  concetto  ; come  naiv 
ra  Platina  ne  la  uita  de  Romani  Pontefici  a 
Silto  iv  indirizzato . Nel  tempo  anchora  di 
detto  Tiberio  la  imagine  del  làndifllmo  uol. 
to  del  noltro  Redentore  impreffà  nel  Sudario 
di  Sancita  Veronica  per  mare  da  Hierufalem 
in  Roma  fu  portata  la  quale  uedendo  e fio 
Tiberio  di  graue  infirmila  fubito  fu  libera, 
to, 

pGaio  Cefare  cognominato  Gallicula  impe. 
ratore  iv  a Tiberio  fucceflè  . Fu  homo  Re. 


leratiffimo  .Impero  anni  iiii  meli  x.  di  xiii 
& ne  li  anni  del  Signore  xxxviii  libero  He* 
rode  Agrippa  amico  Tuo  di  prigione  : & fé* 
celo  Re  de  Iudea  dove  regno  anni  vn  : in* 
fino  al  iv  anno  di  Claudio  Imperatore . Ma 
dipoi  effondo  percolo  da  la  Angello  li  fucce-* 
dette  nel  regno  Agrippa  nel  quale  duro  anni 
xvii  cioè  infino  allultimo  efterminio  de  giudei 
Ma  Herode Tetrarca  defiderando  la  amici tia 
de  Gaio:  elfendone  (forzato  da  Herodiade 
uenne  a Roma  : doue  acculato  da  Agrippa  per- 
le il  Tetrarcato  ; & effondo  coftretto  a fugirfe 
con  Herodiade  in  Spagna  le  ne  andò  a Pon* 
tio  il  quale  hauendo  dato  la  (alza  fententia  de 
la  ingiulta  dannazione  del  Saluator  Noftrd 
Iefu  Chrifto  : fu  da  Gaio  con  tante  anguille  afi 
flitto  : che  finalmente  ftando  in  prigione  di 
fua  mano  'fi  amazo  : & il  predetto  Gaio  in' 
crudelito  contro  hebraica  natione  : tutti  li 
loro  fanti  lochi  : con  fallita  de  Idoli  profano 
In  quelli  tempi  Matheo  apoftolo  in  Iudea  pre- 
dicando  il  diuno  Euangelo  forilfo. 

Y Claudio  v Imperatore  fuccefie  a Gaio 


& comincio  ad  imperare  negliannidelo  Si* 
gnore quarantacinque: & domino  anni,xiii. 
mefi.xri.& di.xviti.  Nel  cui  tempo  lapoftoe 
lo  Pietro  hauendo  prima  fondata  la  Chiefia 
in  Antiochia  uenne  a Roma,#  tennela  Epi# 
{copale cathedra  anni,xxv,cioe  infino  ajlul# 
timo  anrao.de  Nerone.Sanfto  Marco  hauene 
do  {cripto  lo  EuangelioaRoma  fu  mandai 
to  da  Pietro  lanno  quarto  de  Claudio  apre 
dicaie  in’Egyptoinquelmedefimo  anno  fu 
gràdiffima  fame:  delaqualelo  Euangelifta  Lu 
cafamentione. 

pNerome  Imperatore  fexto  comincio  a re#» 
gnareneglìanni  del  S ignote! viii. Fu  homo 
{opra  ogni  tyranno  crudeliffimo  .Impero  an 
ni.xìu.mefi.vii.di.xxviii, Nel  fecondo  anno 
delquale  t Fedo  procuratore  de  Iudea  fuoco? 
dea  Felice.Dalquale Paulo  Apoftolo  fu  me? 
riato  àRomaligatoidouefotto  cuftodia  dua 
anni  fu  tenuto . Dapoi  quello  : non  eflèndo 
anchora  il  rabido  Neronealtutto  finito  de 
incrudelita  fu  laflato  : 8C  andò  predicando 
{anelo  Jacobo  fratello  del  noltro  Signore  le#» 


‘{li  Chriftohauendo  re&o  anni.xxx.la  chieda 
& lo  (èptimo anno  diNeronecirca  glianni 
del  figrlore.lx  v.da  ìudei  fu  lapidato.  Albino 
fuccedenel  magiftrato  di  iudeadauaritiailu# 
xuriai& ribaldarla  del  quale  non  potendo  li 
iudei  fupportarefe  rebellorno  ali  Romani. 
Contra  de  quali  Vefpafiano  allliora  procon# 
fuleguerregio  moltecitta.Ilpredifto  Nero# 
ne  fu  il  primo  checomincio  aperfèquitare  li 
chrilhannintra  liquali  &,P  ietro  & Paulo  era 
delmenreamazo. 

pGalba  Sergio  Imperatore,  vii.come  fe  Ieri# 
ue  nella  cronica  Martiniana  : comincio  are# 
gnarenegliannidel  Signore.lxxi.&  impero 
tnefi.yii.Alcui  tempo  Vitellio  in  Hyberniat 
Se  Ottone  in  Alamagna  occuparono  fimil# 
mentelimperiodiquali  in  (patio  duno  anno 
lu  noe  laltro  fe  amazaro  no . 
pVefpafìano  Imperatore. viii.&fècundo  al# 
chum.x.impero  anni.ix.mefi.ii.de  di.xxii.co 
mincio  a regnare:come  (è  (criue  nella  cronica 
Martiniana  neglianni  del  Signore.lxxvii, 
quello  in  iudea  dalo  exercito  appellato  impc 


tatoredalìo  la  expeditionealfuo  figliolo  Ti 
to:&  lui  a Roma  feneuenne.In  quale  lo  fecó 
do  anno  il  regno  di  iudei  totalmente  deftru 
xn&  mino  il  tempio  di  Salomone  dopo  là* 
no  dela  fua  prima  conftru&ione  .cclxxix.fu  fi 
nita  quella  guarà  in  quatto  anni. 
pT ito  figlio  di  Vefpafiano  imperatore.ix,co 
mincio  a Imperare  neglianni  del  Signore . 
lxxii.Sc  domino  Anni.ii.SC  mefi.ii.Homo 
certamente  mirabile  : & deognigeneratione 
di  uirtu  habundàtiflìmoan  modo  che  Amo* 
re  e delicanza  del  Mondo  meritamente  fu 
chiamato. 

pDomitiano  fratello  di  Tito  Imperatore  de 
cimo  comincio  lo  imperio  neglianni  del  Si* 
gnore.lxxxv.&  impero  anni,xv.&  mefi.v. 
yCoftui  homo  crudele  dapo  Nerone  la  chri* 
diana  generationepaièquitosSC  fan  Giouan 
ni  euangelifta  eflendo  tneflo  in  una  T ina  de 
feruentiffimo  oleoifenza alcuno  nocumento 
feneufci . Et  do  puoi  in  una  Infida  chiamata 
Pathmos  fu  confinato  doue  compofela  fua 
Apocalypfi. 
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pNerua  Imperatore.xi.regno  anno  uno  mcfi 
quatto  ,&  di  o&o.Coftui  per  Tuo  edicto  cut* 
ti  quelli  che  da  Domitiano  erano  flati  mefli 
in  bando  reuoco  ,per  laqual  cofa  fan  Giouàr 
ni  euangelifta  liberato  sin  Ephefo  ritorno , do 
ue  per  la  Tua  ablèntia  trouo  la  fedeper  gli  lì  e# 
retici  cOtaminata  : laquale  eflb  col  compofto 
Euangelio  reftauro, 

pTraiauo  Imperatore.xìi.comincio  a regnai 
re  neglianni  del  Signore  Cento  Domino  an 
ni.xix.mefi.vi.&di.xv.ln  quello  tempo  lo 
Apoftolo  Giouanni  Anni.lvi.dopo  la  pai# 
( ione  del  Signore  eflendo  de  età  de  anni  No# 
uantaquatro  in  Epheio  di  piaceuola  morte 
tnori.Ben  chemolti  ancho  tengono  fia  uiuo. 
Plmio  fecondo  oratore  Se  hiftonco  celebra# 
tiflìmo  in  quelli  tempi  fiori.  11  tempio  Pan# 
theon  da  una  faecta  brufo . Lo  quale  tempio 
coli  lèchiamaua , perche  era  dedicato  a tutti 
gli  Dii . 

f Hadriano  Elio  figliolo  adoptìuo  de  Tra# 
ìano  imperatore.xm.regno  anni.xxi.Comin 
ciò  il  fuo  imperio  circa  glianni  del  Signore 


cxix.coftuilirebellantiludei  altra  uoltado/ 
mo,& mrrando  in  Hierufàlem conienti  che 
quella  di  muri  fuflì  reparata  udendola  dal 
Tuo  nome  Elia  denominare. 
pAntonio  cognominato  Pio  Imperatore, 
xiiii.impero  Anni.xii.&  Mefi.iìi.  In  quello 
tempo  Policarpo  uenendo  aRoma, molti 
da  heretici  en’ori  contaminati  ,ad  megliore 
opinione  ridufle. 

pMarco  Antonio  uero  Imperatore, xv,  co/ 
mincio  a dominare  neglianni  del  Signore. 
elxii,&  regno  Anni,xix.&  Melui.  In  que/ 
fto  tempo  Polycarpo  fu  in  Afia  marrorizato 
P Como  do  figliolo  del  predi  fto.  M.  Anto/ 
nio  Imperatore,xvi.comincio  a regnare  circa 
filóni  del  Signore.clxxxi,&  duro  ìlfuo  fce/ 
leratiifimo  imperio  Anni.xiii.éC  in  ultimo 
per  lecrudele  opere  fuefu  neltempio  di  Ve/ 
flaftrangulato,con  tanto  odio  di  tutti  gli  ho 
mini  che  inimico  dela  humanageneratione 
fu  appellato. 

pElio  pertinace  Imperato re.x  vìi. ad  impera/ 
recomincio  circa  glianni  del  Signore.cxiiii, 
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& domino  Meli.  vi.  Quello  perfceleranzadi 
Iuliano  iurifconfulto  fu  occifò  in  palazo, 
eflendo  nata  feditione  infragli  Militi  Pw 
Soriani. 

pSeuero  pertinace  Imperatore.xviii.Regno 
Anm.xvii.cominciando  adimperare  glian/ 
ni  del  Signore,cxcv.Alcuitempo  Leonide 
patre  de  Origenefu  del  mattyrio  coronato. 
^Antonio  caracalla  Imperatoreixix,impero 
anni.vii.quefto  edifico  leTermeAntoniane. 
pMartino  Imperatore.xx.Dotnino  uno  alia- 
no & comencio  limperio  neglianni  del  Si/ 
gnore.cccxix.& per  feditiòe  militare  colfuo 
figliolo  Diadumeno  fu  occifo* 
p Aurelio  Ant . Heligabolo  Imperatore.xxi, 
duro  ilcrudeliffimo  T yrannide  anni  quay 
itro.  Et  comincio  negliàni  del  Signore.ccxx, 
Al  qual  tempo  la  citta  de  Nicopoli  in  Pale/ 
ftma,doue  era  pma  Emaus  fix  edificata . Que 
(la  e quella  Emaus  laquale  come  narra  lo  Eua 
gelifta  Lucasil  Signore  doppo  la  fandarefur 
reftionecon  lafiiaapparitionelèdigno  fan/ 
ftificare . 


pAlexandro  Mammeo  Imperatore.xxii.Du 
ro  nello  Imperio  Anni.xiii.Et  comincio  ne/ 
glianni  del  Signore.ccxxxni.In  quello  rem/ 
po  Origenes  pertutto  il  mondo  glorio fo  fix 
reputato,&  meriramenteiconciofia  che  Beda 
fcriue  eflTo  Origeneeflere  flato  tanto  affiduo 
nello  lcriuere,cheHieronymo  dice  cinque 
tnilialibri  fot  hauerele&i . 
pMaxirmno  Imperatore, xxiii.R  egno  An  ni 
iii,comincio aregnareneglianni del  Signore 
ccxxxix  .colluì  de  natione  Barbaro  ,fuhomo 
di  grandeza  & forza  lòpra  naturale  ,come  te/ 
(tifico  Elio  Lamprede  e Ruffino  4 
^Gordiano  Imperatore, xxiiii, impero  Anni 
yi.  Et  incomincio  neglianni  del  Signore  fi 
come  fcriue  R uffino  nell  Annali  deli  Roma 
ni. Quello eflendo anchora fanciullo  di fen/ 
tentia  del  Senato  ,&  con  licentia  del  populo 
fu  fafto  Imperatore . 

fPhilippo  Imperatore. xxv.  Domino  col 
fuo  figliolo  fimilmeniechiamato  Philippo 
Anni,xv.Et comincio  neglianni  del  Signo/ 
te.ccly.  ccllui  conio  dice  Ruffino  fu  primo 
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Imperatore  chriltiano  &una  col  Tuo  figlio# 
lo  fu  bapcizato , 

pDccio  Imperatare.xxvi.regno  Anni.ii,& 
mefi.iiii.comincio  ilfuo  imperio  neglianni 
del  Signore.cclii.peroperafua  li  dui  Philip 
pi  amazatifurno.Etin  ultimo  facendo  guer 
ra  con  li  Gothi  in  una  paludelè anego  : ne  il 
fuo  corpo  fu  mairitrouatoiin  modo  che  al* 
culli  dicono  che  li  Diauoli  il  porrorno . Al* 
tri  (limano  che  li  Gothi  il  rranl'portafììno,  Et 
come  diceEucropio  ,fu  damnato  con  digno 
iudicio  ,per  eflere  (lato  perfecutore  dechriftia 
ni.Etmaxime  del  beato  (àn  Lorenzo  lilqua* 
le  fu  da  lui  martorizaro . 
pGallo  Imperatore,  xx vii.col fuo  figliolo 
Volufiano  impero  Anni.ii,  & meli  qùatroì 
Al  cui  tempo  Origeneslanno  feptuageifìmo 
della  fua  età  morii  & in  T yro  C itta  fu  fepul 
to.Et  Cornelio PontificeRomano  priega* 
co  da  una  matrona  chiamata  Lucina  leuo  di 
nofte  gli  Sanétiffimi  corpi  di  fan  do  Pietro 
&fànfto  Paulo  che  (Emano  ale  Cathacum* 
bei  Se  pofe  il  corpo  di  fanfto  P aulo  nella  uia 


OfKcfe,douefu  decollato. Et  il  corpo  di  fan 
P ietro  pofe  circa  il  luoco  doucera  flato  cruci 
fìxo,cioenelte  pio  di  Apolline  nel  monte 
aureo  in  Vaticano ,a  di.xxviii.delunio. 
p Valeriano  Imperatore.xxviii  .Domino  col 
Ilio  figliolo  Galieno  anni.xx.  Cominciàdo 
neglianni  delSignore.clvi.  Coftui  Scendo 
guerra  con  lì  Per  fi  fu  rotto  & prefi),  & tutto 
il  fuo  uiuétefte  lotto  quella  feruitu  ,che  ogni 
uolta  che  il  Re  caualcaua  tempre  li  po  neua  li 
piedi  Cotto  il  collo.  / 

pClaudio  Imperatore.xxix . Comincio  lo 
imperio  neglianni  delfìgnore.cclxxi,Et  do? 
mino  un  anno , e mefi  noue , Coftui  fupero  lì 
Gothi  quali  per  anni.x  v.lollirico , & la  Ma 
cedonia  hauiano  occupato  .Per  laqualcofa 
nella  corte  Romana  uno  fcudo:&  in  Campi 
doglio  unaflatuadoro  gli  fu  collocata, 
pAureliano  Imperatore, xxx.impero  àni.xv, 
&mefì.vi.comincio  ìlfuo  imperio  negliànì 
del  Signore.cclxxiii.coftui  hauendo  edifica 
to  a Roma  il  tempio  del  Sol«&  in  eflo  pofto 
grandiffima  quantità  doro  ,&di  géme  ; Con 


edifto  crudelilfimo  in  galliaperfequito  la  na 
rione  Chnftiana.Et  una  citrali  Galliatlaqua 
le  Genebo  primo  fi  chiamaua,dal  Tuo  nome 
chiamo  Aurelìana.Finalmenteperfraude  di 
uno  fiio  (mio  fu  da  li  fiioi  Militi  amazato. 
pT acito  Imperatore, xxxi.domino  mefi.vi. 
cominciado  ilfuo  Imperio  negliannidel  Si# 
gnore.cclxxii,  Coftui  fu  homo  prudenteciui 
le  & largo  .Loquale  e occifo  apreflo  a Ponto 
pFloriano  tenne  lo  Imperio  meli  tre  nlquale 
lìmiliter  poi  in  T arlo  fu  occifo  Jn  querti  tem 
pi  infoicela  heretica  fecta  de  Manichei. 
pProbo  Imperato  re, xxxiii. Regno  anni.  vi. 
&mefi.iiii.comincio  ilfuo  imperio  neglian 
ni  del  Signore.cdxxxix.  Et  finalmente  alle 
Smirne  fu  da  pugna  militare  occifo, 
pCaro  Imperatore.xxxiiii.con  li  fuoi  figlio 
li  Carino  & Numeriano, Impero  anni.ii.co 
tninciando  ilfuo  dominio  neglianni  del  Si 
gnore.cclxxxvii.moripercolTo  defaetta. 
pDiocletiano  con  Maximiano  impero  anni 
xx.cominciàdo  illoro  imperio  fecódo  Oro# 
fio  negliàni  de  Chrifto.cclxxxix,&  dala  edi 


fìcarione  di  Roma  anni.M,xii.  Quello  fu  di 
co  nfenfu  de  ogniuno  fa&o  Imperatore. 

f 'Conllantio  patre  di  Conllantino  magno 
mperatore.xxxyi.Si  laudabilmente  lòtto 
Diocletiano  Militosche  nel  quarto  anno  del 
fuo  Imperio  fu  da  lui  appellato  Celare  tal# 
quale  anchorafecondo  Òrolìo  Ruffino  # 
Eutropio  dieper  donna  Theodora  fìgliaftra 
dileftiffitnadiMaximiano  Kerculeo  fuo  col 
lega  nello  Imperio.Perfpacio  di  tempo  eflèn 
do  Diocletiano  già  decrepito»#  cognolcen 
dofealgouernarelo  Imperio  al  tutto  inabile; 
uole  tornare  alla  uita  priuata  Onde  predifto 
iConflantiofu  fafto  Imperatore  una  con  Va* 
lerio . Liquali  fafti  Imperatori  dluilòno  in 
quello  modo  lo  imperio  tche  Conllantio  la 
Italiana  Galia  ,la  Hifpagn  ia  ,& Laphnca  pof 
fedefle;&  Valerio  lo  llirico , Lalìa  con  tutto 
Loriente.  Ma  Conllantio  homo  defumma 
manfuetudinefu nefolamente contento  de* 
la  adminillrationedela  Gallia  & de  Spagna 
perlaqualcolà  Valerio  fe  Duo  Celàn  ,eioe 
Maximino  ilquale  propofe  gloriente;  & 


Scuero  laqùalé  commiflè  la  Italià.Et  luì  nel/ 
Io  Ilirico  & in  Grecia  dominaua.  Comin/ 
doro  coftoroad  imperare  negliannidel  Si/ 
gnore.ccc.Et  del  mòdo  cinque  milia.cclxxi. 
de  imperarono  Galero  antii  duo , & Con/ 
ftantio.xiii.  computato  il  tempo  nelquale 
prima  era  ftato  chiamato  Celare . Q^uefto 
,Co ricantino  ,fi  come  fatue  Ruffino  ncglian 
ni  di  Romani  fu  figliolo  di  Eutropio  homo 
nobileRomano  ,&lamatrefua  Claudiafu 
figliola  di  Crifpo  fratello  di  Claudio  Impe/ 
rarore.  Q^uefto  Conftantino Tempre  curale 
publice  commo  dita  piu  che  priuate . P er  il/ 
chefanpre  dafubdici  amato  fu , Etfinalmen/ 
re  moriendoiltrcdecimo  anno  dii  Tuo  Im/ 
perio, Conftantino  magno {imprimo  geni/ 
ro  herede  Condanno  ,LalTo  anello  dua  ah 
tri  figlioli  dellaltra  Donna: de  li  quali  lo 
uno  Gonfiando  e laltro  Dalmatio  fu  no/ 
minato , 

pMaxentio  non  imperatore, ma  piu  predo  ty 
ranno  Romano  e reputato* 


COnftantino  magno  figliolo  di  Con# 
tendo  8C  de  Heìena  fu  creato  Impera# 
tore  in  Britagna.  Domino  annixxx. 
tnefi,x.&  di.xi.cominciando  lo  fuo  imperio 
neglianni  del  Signore.cccxi.Coftui  eflendo 
in  Roma  dal  beaciffimo  Silueftro  baptizato , 
edificare  fece  la  bafilica  di  fan  G iouàni  bapti  # 
te  in  Lateranoilaqualefichiamaua  Contea 
tiana . Similmente  la  bafilica  di  fin  Paulo  SC" 
fon  Pietro  in  Vaticano  douecra  il  tempio  de 
Apolline,circundando  gli  glorio  fi  corpi  di 
ciafcuno  diramo  groflo  cinquepiede.  Itera 
edificarefece  la  bafilica  di  fonfto  Lorézo  maf 
tyrein  uia  T yburtinacon  moltealtredeuo# 
tiffime  Chiefie.il medefimo  Contentino  co 
ftitui  in  grecia  una  nobiliflìma  Citta  laquale 
dal  fuo  nome,eflendo  prima  Bizantia  di  cit 
ta , Contentinopoli  denomino  .Laqualeuol 
fefuifela  Sedia  de  Romano  imperio, Si  Ca# 
po  di  tutto  Loriente. 

Scriuelacobo  de  Voragine  nela  Legenda  di 
fondi  che  il  pdido  ,Cótentirto  da  prima  ini# 
micheuo  lincee  pfequitaua  li  xpiam,p  laqual 


eofailgloriofopapa  Silueftrofugiendo  da 
Roma  con  li  chierici  fui  nelmonte  Sorafto 
feranalcofo  :in  quello  Dio  de  incurabile  Le/ 
pra  percofle  Conftantmo  : Se  n5 giouandoli 
nefuno  aiuto  dimedicinetp  ultimo  rimedio 
li  fu.  da  medici  configliatoiche  nel  {àngue  cal 
do  di  laftàti fanciulli fe lauaflbllche eflendo 
ordinatorio  imperatore  alloco  acio  deputa/ 
to  uenédo:&  uedédo  bé.xxx.milia  fanciulli 
& lemadreloro  co  li  capelli  fcioltimiferabil 
méte  pidgere  & lamétarfoda  tenere  pietà  mof 
fo  sale  affli  eie  don  e co  fi  difle.Non  uogliateti 
merespche  io  delibero  prima  morire:  che  con 
occifionedi  tata  turba  di  mocétiflìmifanciul 
li  uiuere.Etcofidiélo  icomàdo  che  tutti  quel 
li  fanciulli  fuflìno  alle  pprie  matre  rédutiun  ». 
fieme  codoni  a quelle  depurati  .Onde  p tale 
afto  di  mifericordiaila  nocte  fequente  li  glo 
rio  fi  Apollo  li  Pietro  & Paulo  a Conftanti/ 
no  appartino  dicendogli  .Perche  tu  lui  hauu 
to  in  odio  la  effufione  del  {àngue  deli  inno/ 
cétiùlnoftro  fignore  Iefu  xpo  a te  noi  nuda: 
notificandoti  che  per  la  tua  {àluteadopere  SU 


ucftro  papasilqualendmonte  Sorafto  Ila  et 
lato , Per  ìlche  lo  Imperatore  de  tale  uifione 
monitotmando  per  Silueftro  $ & finalmente 
p fua  perfuafione  fu  baptezato  .Ilquale  fiibita 
mente  ueftito  de  candidifiìmeuefte  t p lètte  dì 
continui  ordino  conftitutioni  in  honore  di 
Xpo  s 8C  di  tutti  li  xpiani  .Etlo.viii.giorno 
uéne  ala  l'anta  Confeflìoneipoftergati  tutti  in 
imperiali  infegnicòlebracciabaflèinterrascó 
un  fiume  di  lachrimelègitto.Quefto  baptil* 
mo  fera  pollo  congràdilfimo  miraculo  circa 
al  fine  di  pfente  capto  .quello  ualo  bellillìmo 
nelqual  fu  baptezato  Coftantino  uulgarmé* 
te  fi  chiama  la  Co  nchase  di  pietra  negra  dura 
épolitiffima.Laquale  Coftantino  in  memo* 
ria  di  tato  beneficio  denudo  & dì  fuora  quàto 
fallita  la  acqua  fece  de  puriflìmo  argéto  copri 
re.Nelmezo  deltbnrefeponere  una  colonna 
di  porfido :fopra  delaquale  era  una  lampade 
de  oro  di  pelo  di  libre  cinquantadua  : nella* 
quale  nelli  giorni  Pafchali  ardeuali  baliamo 
Nello  labro  di  fonte  era  uno  Agnello  de  oro 
Che  gittaua  laequa  8 di  pelo  di  Libre  .clxx. 


Nella  parte  finiftra  deio  agnello  era  la  imagi 
ne  di  fan  Gioitomi  Bapnto  di  puriffimo  ar# 
gento  ; con  un  breue  doue  era  (cripto  , Ecce 
agnus  dei  qui  tollirpeccata  mondi  » di  pefo 
di  libre^cxxv.Oltra  di qoefto  dintorno  ad 
conionte  erano  fette  Gemi  deoro  fìniffima 
che  girtauano  acqua  : ciafcuno  di  pelò  di  li# 
bre,lxxx,Lequalcofe,o  per  cupidità  de  tacer 
doti,oper  tàcrilegio  de  tyranni  tonno  fiate 
tutte  tolte . & cefi  lioggi folamente  il  nudo 
uato  ue  appare. 

Subitamente baptizato  Conftantino:con  pu 
blico  editto  comando  scheper  tutto  il  Roma 
no  imperio  gli  templi  deliidùlifoffino  chiù 
fi  & le  Chiefie  di  Chrifto  tuffino  edificate:  8C 
gli  fepulchri  de  Martyrii  comando  che  con 
ueneratione  maxima  tuffino  reueriti. 
Dapoiquefto  Configurino  fi  prudere  e pieto 
tàmente  nel  Senato  parlo  sche  tutti  li  Romani 
alla  fantta  fede  di  Chrifto  feconuertirono. 
In  quefto  tempo  Helena  madre  de  Conftanti 
noslaqleallhora  i Bithinia  dimoraua  pfuala 
dall  iudeidi  lalìare  la  cultura  de  lidoli.óbfer 


uaua  le  Hebraice  ceremonie.P  er  laquale  colà 
Icrifleal figliolo  comandandolo  affai  che  ha 
ueffelaflata  la  fede  de  glidolnma  daltra  bada 
reprendendolo  che  lui  fermile ala  chnftiana 
religione.Ala  qualerefponde  Conftantino, 
che  uoleua  chalquan  ci  facerdo  ti  iudei  8C  chri 
ftiani  in  fua  prefentia  a Roma  dilputaifero  de 
la  uerita  dela  fede.In  laquale  difpucanone  or 
dinata  p comandarne»  deio  Imperatore  tue 
ti  li  ho  min  i prudenci  del  Romano  imperio 
fetrouorono  &congregoronfiin  Roma  Ve 
feo  u i . Ix  x vr . & , cc  x x . 1 a c er  do  1 1 iudei,  excepto 
Xii.l'cribnliquali  Ilàcharloro  lo mmo  Ponti 
lìce  ui  mando  homini  doctiffimi  in  greco  &C 
hebreo.Ad  quella  difputationeletrouo  Con 
(tantino  & Helena  fua  madre.Etliiudici  ÓC 
arbitri  di  qfta lite nó furono  xpiani  ne hebrei, . 
Vno  deliquali  fu  Craton  philolopho  alqua^ 
lemai  fu  poffibilepoterli  pfuadere  che  da  nel 
funo  p alchun  tempo  riceuelìedono  alcuno, 
ancho  nó  uoleuaniente  ppriomeancho  cofa 
alchuna  non  uoleua  per  lalcro  giorno  riferì 
uarfi  t dieen  do  che  per  nó  dJère  ncho  go  deua 
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fumma  (ècurita,  Lalcro  a Altro  fu  Icnophilo 
conftantillìmo  & prudentidìmo  homo , In 
quelli  dua  era  tanta  ueneranone , che  nelfuno 
haueuadubitationealcuna.quello  per  uerifli 
mo  douerfi  tenere , che  da  loro  era  iudicato., 
Congregati  adunquacofi  tutti, infra  fin  Sii# 
ueftro.&  quelli  Icribi  fu  combattimento  lon 
gifTìmo . Finalmentefieuidamentelicdchiu 
(è il  beatiflimo  Pontifice , che  tutti  li  populi 
aduna  uoce  chiamaro  no , che  quelli  follino 
di  Roma  diPacciatisliquali  non  cófeflafleno 
Xpo  eflèrefigliolo  deDio  uerace.Perlaqual# 
colà  molcillimi  & enfi  de  etti  Iudeiche  erano 
uenuti  p impugnare  la  fintafede  lèbaptezor# 
no.EcHelenamadre  di  Conftantino  bafio  li 
piedi  del  beato  Silueftro. Et  eflì  ludici  dela  di 
Iputatione  Umilmente  le  baptezorno  ,Dilche 
potiffima  cagionefu,che  unodetutti  fcribi 
uolendo  dimoftrare  la  potentia  dela  fede  fua 
feli  menare  un  toro  di  tanta  ferocita,cheape# 
na  cento  homini  lo  poteano  condurre:&  die 
te  certeparolle  nella  orecchia  .calco  immedia 
te  in  tara  morto  .Loqualedoppo  efloferiba 


per  forza  di  parole  refiufcitarenon  poteua. 
Onde  tutti  li  hebrei  pmecteuano  ,che  fi  quel* 
lo  fiufcitaffe  in  nome  delefu  Chrifto  tutti  fi 
baptizariano  .Et  cofi  anchora  fufafto, 

Dapoi  il  beato  Silueftro  con  doi  preti  fòla » 
mentehauendo  ,dualanterne,dilceiem  una 
certa  fpeluncha  c irca  ,cl . gra  d 1 : do  u e fico  n g 1 u* 
rando  un uenenofiflìmo  dracone,che  tutta 
Roma  deincurabile  peftecontammaua , gli 
tolfela  potentia  nociuadigandogli  la  bocca 
con  un  filo, figliando  laligatura  con  la  im* 
predio  ne  dela  iànftiflìma  Croce , In  uno  me* 
defimo  tempo  adonqua  furono  li  Romani 
liberati  dala  coltura  de  gli  idoli;  & dela  nife* 
ftione  del  mortifero  dracone.Eflèndo  p que* 
fti  miracoli  Conftantino  optimamente  nela 
fede  corroborato  ,fcriflè  una  generale  epiftola 
a tutti  uefcoui  eplatnlaqualeponefianóto  Ifi 
doro  infra  li  decreti  de  pri  ,do  ue fame  il  mó 
dela  fua  cóuerfione  i qftaforma.In  nome  dela 
fianca  & idiuidua  trinita,Lo  impatore  Celar 
flauto  CÓftàtino  augufto  ,al  lantiflìmo  pr  e di 
padri  Silueftro  romano  pdcifice,& a tutti  fio  i 
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fucceflori  Vefcoui  dela  citta  di  Roma , &a 
tattili  catholici Vefcoui  grana chanta  pace 
Se  gaudio. Quellecofecha  il  noftro  faluator 
ledi  chnfto  figliolo  de  Dio  perii  ibi  lanfti 
apodo  li  Petro  8C  Paulo,&permezanitadel 
padre  noftro  fanélo  Silueftro  miraculoiàmé# 
te  operare  inoi  iè  dignato  ,ad  notitia  de  ógni 
fidel  xpiano  habbiamo  deliberato  manifefta# 
re . Eflendo  la  mia  carne  de  incurabile  Lepra 
uali  didimamente  contaminato  ,in  modo  che 
per  arte  di  medico  alcuno  imponìbile  era  da 
quella  efler  liberato. Li iàcerdo ti  di  Càpido# 
glio  p ultimo  remedio  tneconfìgliorno,che 
io  in  Campidoglio unofontefaceflì fare;  & 
quello  impero  di  l'angue  dela  danti  fanciulli 
ni,meffb  lauaremedoueflì.Ondeio  hauédo 
ciò  intefo,mi  polli  terrore  tata  crudeltà :per  il 
che  comandai  che  li  fànciullini  a tal  morte  de 
ftinati  ,fuflìno  ale  loro  madre  cò  doni  reftitui 
ti.llchehauendo  faélo  ,la  notte  in  ibgnio  me 
appareano  li  fanéti  Apoftoli  de  Chnfto  Pie# 
tro  & Paulo  dicédomhP  ceche  di  (piaciuta  a 
tela  effuiìonedeliàngue  deli  inocenti, forno 


mandati  ad  tedalfotnmo  Dio  , p infegnam 
come  dala  lepra  mundare  te  podi  .Manda  adii 
quep  Silueftro  Ve(couo,ilqualenelo  monte 
Sorafto  (la  nafcofo  : & quefto  optimaméte  te 
dimoftrara  la  falutifera  piicina  : nelaqualela*? 
uato  fubitaméte  farai  fanato  .Laqualcofaan/ 
nunciatomi  mandai  p ilnodro  padre  Silue^ 

(koùlqualementamente.vii.giorniin  penité 

tia  mi  téne«E  lo  oftauo  poi  delacqua  iacratiG' 
(ima  mibagno  «Onde  io  non piuche  pofto 
nel  baptifmo  con  gliocchi  proprii  uidi  una 
mano  dal  celo  mandata,  che  dala  lepra  me 
mondauai&cofi  fia  noto  acialchuno  che  mi 
raculofamente  in  quel  punto  liberato  dal  (a* 
crato  f onte u{ci«Perlaquale  cola  una  con  tue 
to  il  Senat  o , & con  tutti  li  principi  Romani 
deliberato  habiamo  dexaltare la fanfta  Sedia 
del  beato  Pietro  degli  apoftolipricipe.Onde 
deliberatamele  ordinarne  che  e(Tà  roana  fedia 
fopra  tutte  le  chiefieche  neimondo  fonò  ten/ 
ga  il  principato  ♦ Et  tutti  quelli  che  in  futuro 
diquefla  ChiefiaPontifici  feranno, rondimi 
, mo  chedebiano  edere  fempre  piu  excelfi  pian* 
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dpi  del  mondo . Et  del  culto  diuino  ,&  fta# 
bilita  dela chriftiana fede  uogliano  che  allo# 
ro  arbitrio  podi  difponere . lutto  certamente 
e,che  in  quel  loco  la  landa  lege  tenga  il  prin# 
cipatosdouelo  inftitutoredele fanete lege  le 
fu  Chrifto  comando  albeatiflìmo  Pietro  che 
la  cathedra  deio  apoftolato  renette  : & doue 
etto  gloriofo  Apoftolo  il  Calice  gufto  del 
fuo  martyrio . Etperquefto  in  quello  loco  le 
gente  per  il  nome  di  diritto  il  collo  piega# 
no  doueilbeatiflitno  Paulo  dottore  delle  gé 
tedi  martyrio  coronato ,fuconftretto  il  col# 
lo  ftendere.Sia  ancora  ad  ogni  pedona  mani 
Tetto  ,noi  hauere  edificato  intra  il  noftro  pala 
20  Lateranenfeal  Saluatore noftro  Chrifto 
una  Chiefia  deoro  argento  ,8C  preciofe  petre 
ornatiflìma.Habiamo  ancora  edificata  ali  firn 
dittimi  Apertoli  Pietro  & Paulo  due  altre 
chiefie  ; doue  li  loto  fànfliflìmi  corpi  per  no# 
me  dii  patre  noftro  Silueftro  con  gran  folem# 
nita  habbiamo  fatti  collocare . Et  acioche  la 
fummita  pontificale  perpouerta  non  auilifca 
ma  per  gloria  & dignità  la  R omana  ,Chiefia 


tèmpre  inbelleza  augmétital  padre  noftro  Sii 
ueftro  ,&  a tutti  fuoi  fucceflori  lo  tto  ragione 
dela  Romana  chi efia  con  pio  afferò  concede 
mo  &donamo  ilpalazo  noftro  Lateranenfe 
la  citta  di  Roma,tutta  Italia,tutre  le  prouin* 
cieoccidentale,tutteregione,luochi , citta,  &C 
infule:che  dintorno  Italiafonno  in  Chrifto 
Ielu  delahumana  generatione  redemp tote  t 
Et  noi  il  noftro  imperio  in  Oriente  transfert 
mo  in  Bizantio  Citta^Laqualeeffo  Conftan 
tino  ampliare  fe,&  dalfuo  nome  Conftan  ti* 
nopo li  denomino* 

plndulgentie  dele.yii.Chiefie 
principali  di  Roma.  - 
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SAnfto  Silueflro  papa fcriue  nella  cronica 
{uà  chea  Roma  erano  millecinquecento 
e cinque chiefibdelequa le  magior  parte  e 
deftrufta.Ét  intra  quelle  ce  nefonno.  vii.pnn 
cipale  piu  che  le  aj  tre  di  pnuilegii,gratia,laii 
cita  Se  dignità  priuilegiate. 

LA  prima  efanfto  Iouanni  in  Laterano 
laquale  dafanfto  Silueflro  dedicata  fu 
in  honore  del  Saluatorefanclo  loanni 
baptifla,&  fanfto  Ioanm  euangelifta.Etfon* 
no  in  quella chiefia ogni  giorno  concedi  anni 
xlvm.óc  altratante quarantene  de  indulgerne 
tia , Se  la  remidìone  dela  terza  parte  di  tutti  li 
peccati  .Ite  papa  Silueflro, & Gregorio  funi* 
mi  Pontificnliquali  eda  confettarono  sa  tur* 
ti  quelli,che  deuotaméte  la  uifitano  concedi 
no  perdo nanze  tate, che  nefTun  huomo  nume 
rare  le  potria, corno  teflifìca  beato  Bonifacio? 
ilquale dicesSegli  homini  fapedìno  le  indù! 
gentie  della  Chiefia  Lateranenfe  s non  faria  a 
quellibifogno  andare  al  Sepulchro,ouero  a 
fanélo  Iacobo  di  Gallicia . ltem  dice  lime* 
defimo  papa  Bonifacio  i Si  alcuno  alla  lèdia 


noftra  Lateranenfèpcr  cagione  di  deuotìone 
o di  oratione  oucro  di  peregrinatione  per# 
uerraifaraabfoluto  da  tutti  li  tuoi  peccati.Ité 
dice  il  medefìtno  Bonifacio  papa  : Si  alcuno 
ala  ditta  fedi  a uerra  nel  di  defanéto  Saluato/ 
re  fèra  abfoluto  da  ogni  filo  peccato . Item  in 
la  Sacriftia  di  dièta  chiefia  e laltareche  fan  Io 
uanni  baptitohauia  nel  defèrto  .Item  in  una 
certa  capella  in  piede  di  ditta  chiefia  e larcha  £ 
^ federis  del  tetomento  uechio.Item  la  méfa  foj 
pra  laqualeceno  ilfignorenoftro  Iefu  Chri# 

/ fto  con  li  foi  difèipuli.Item  la  uirga  di  Mo  y 
{è  Sedi  Aaron.Et  tuttequeftecofeportarono 
Vefpafiano  & T ito  di  Hierufàlécon  quatro 
coiòne  di  bronzo  piena  di  terra  fànéta  di  Hie 
rufalemdequale  tonno  deritte  preflo  allattare 
t-  grandeJtem  fopra  laltaremagiorefono  le  te# 
s ile  di  gloriofiflimi  principi  deli  apoftoli  fan#- 
fto  Pietro  efan  Paulo:&  ogni  uoltacheqlle 
fe  moftrano  uifòno  tante  indulgentie  quate 
fono  a finto  Pietro  quando  fimoftra  ilfuda# 
rio  di  Xpo,ouero  la  V ero  nìca dequale  indui 
gétie  nel  motoav  dela  ueronica  fe  peneranno 


doue  fi  tratta  dela  feconda  Chiefia  prìncipa* 
le, cioè  lànfto  Pietro  .Item  al  tempo  quando 
quella  làcratiffìma  chiefia  Lateranéfe dalli  He 
retici  fu  brufata  del  ditto  fanfto  Pancratioha  ] 
bundo  quantità  di  {àngue per  tre  giorni  & 
trenoftesilqual capo fimoftrainfieme con  le 
altre  reliquie  il  di  de  P afcha  doppo  definare. 
Laquale  Chiefia  dapoirinouo  dcdafunda* 
menti  reedifìcarefece  Nicolao  Papa  quarto 
del  ordine  di  lànfto  Francilcoicome  chiara* 
mente  appare  nel  opere  di  mufaico  {òpra  il 
Camino  altaredi  lànfto  Silueltro  , & di  Tuoi 
predeceflon  fonimi  pon  tifici  :liquali  per  auà* 
te  celebrarono  nelegrotte  8C  cauerne  lotterà* 
neesper  paura  degli  lmperatori;&  degli  altri 
Tyranni  Pagani  &Sarracini.  Item  lotto  il 
medefimo  Altare  e loratorio  dilànfto  Jouan 
niEuangelifta  doue  oraua,quando  a Roma 
fu  menato  & ritenuto  .Item  in  uno  tabernacu 
lo  : quale  fopra  laltare  di  lància  Maria  Mag* 
dalena  lononpolle  leinfrafcripte  Reliquie, 
cioeilRegno  conio  quale  Conllantino  Im 
peracore  hebbe  Coronato  fanfto  Silueltro, 


Item  il  capo  di  fan  Zacharia  patte  di  fan  Ioà* 
ni  Baptifta . Item  il  capo  di  fanfto  Pancratio 
martyreidelqualeufci  fanguetredi  continui 
quando  queftachiefiafu  dall  heretici  brufàtai 
ecomeedifopra  difto.Itemdi  reliquie  di  fan 
fta  Maria  Magdalena.Item  una  fpalla  di  fan 
JLorenzo  martyre . Item  un  dente  di  lancio 
Pietro  apoftolo . Item  la  Coppa  nella  quale 
làn  Ioanni  baptifta  beueailueneno,enon  li 
nocqui.Item  la  cathena  con  laqualefu  ligato 
fan  Ioanni  euan  geli  fta  quando  fu  menato  da 
Ephefo  a Roma . Item  la  tunicella  di  fanfto 
Ioanni  euangeliflaslaquale  eflendo  porta  fot 
pra  tre  morti:immediate  rcfufcitorno . Item 
dele  cenere  di  fanfto  Ioanni  baptifta , & del 
fuo  cilicio . Item  del  lafte  deli  capelli , & de 
ueftimenti  dela  glorio  (irti ma  madre  uirgine 
Maria.Item  la  camita  .laquale  con  le  proprie, 
mano  fece  a Chrifto  la  fuafànftiflima  madre 
Item  il  pannicello  con  ìlquale  Chi-irto  fciut? 
ro  li  piedi  ali  apoftoli  .Item  la  càna  con  laqua 
lefupercoflb  Chrifto  .Ite  del  legno  dela  fan* 
fta  cr©ce.Ité  il  purpureo  ueftiméto  tinto  dele 


goccic  delfangue  di  Chrifto.Itemquel  uelo 
dela  beata  uergine  Mariaicon  ilquale  ella  co » 
pale  le  parte  pudende  di  Chrifto.ltemillW 
dario  che  fu  porto  Copra  la  faccia  di  Chr.fto. 
ltem  ilpreputio  delnoftrofignorlefu  Chn* 
fto  quando  fu  circucifo . Item  dequella  aqua 
&fanguecheufci  del  petto  diXpo.Item  del 
uero  legno  dela  ero  ce:  OC  ino  Ite  altre  reliquie: 
qualecomo  detto  habiamo  le  ino  (trailo  lidi 
de  Pafcha  dopo  definare.Nella  ditta  chiefia  e 
indulgentja  plenaria  il  di  dela  fefta  del  Salua 
roretla  cui  imagi  ne  uifibilméte  appaine  a tu  t^ 
to  ilpopulo  Romano  miraculofiamentesqua 
do  papa  Silueftro  confecraua  dita  chiefia  do^ 
uera  tutto  ilpopulo  cogregatoilaqual  imagi 
ne  rimafe  nelmuro  & ogni  giorno  fi  po  uede 
re.Nepote  macularli  quando  la  chiefia  dua 
uoltefu  brulàta, Nella  Capélla  di  lan  Ioanni 
baptiftanelaq  naie  lotto  pena  diexcòmunicar/ 
tionenointrano  dóne , uefempreremifiìone 
di  tutti  li  peccati. Ite  nella  capella  di  fan  Lo * 
rézo  nellaqualefimilmétefoto  pena  deexco 
mumeationenó  intrano  don  eslaqual  capella 


/ 


fi  chiama  Sancla  fanclorumtfempre  ueremi(/^ 
fionedi  tattili  peccati.  Et  nella medefìma ca/ 
pellauelaimaginedi  Chrifto  ietadi.xii.an/ 
ni  diurnamente  & humanamente  depinta.Ec 
apreflo  a ditta  Orpella  e una  Scala  con  gradi 
integri  di  marmo  :fopra  laquale  il  fignor no/ 
(tra  lefuChrifto  al  tempo  di  paffione  cafcan 
do  (parie dii fuo  lànguesdel  che  chiaramente 
ui  apparano  degni . Liquali  gradi  ftauano  ne 
la  calàdi  Pilato  in  Hierufàlem.Ec  qualuche 
pedona  quelli  deuotamente  afcende  ,ha  per 
ogni  grado  anni.ix.&.ix.quarantene  de  In/ 
dulgentia  , eia  remiflìonedela terza  parte  di 
tutti  li  peccati. 

Deprimagli  di  quella  chieda  8C  grandilììme 
dignità  trattano  cerei  uerfi,liquali  in  fenten/ 
tia concludano  , cheper  Papale  8C  Imperiale 
auttorita  ella  di  tutte  le  Chiede  del  mondo 
madre  da. 


LA  feconda  Chieda  principale  e quella 
di  fando  Pietro  in  Vaticanomelaquale 
ognidì  fono  Anni.xlviii.&  altratante 
quarantene  di  Indulgenza , «Stia  remiflìone 
dela  terza  parte  di  tutti  li  peccati . Item  nella 
dièta  Chieda  Tonno  cento  e noue  altarndeli* 
qualihoggi  la  piu  parte  e dedructa.Er  p ogni 
altare  fonno  conceflì.xviii.annidi  indulgen 
tia.Et  infra  quelli  ue  nefonno. vii.principalit 
liquali  dimagiore  grada  fonno  priuilegiati. 
& ogniuno  di  quelli  e circundato  di  certi  cà 
celli  de  bronzo  .Ite  ogni  uolta  che  da  feda  di 
fan  Pietro ,ouero  di  qualunque  deli  predati 
vii.altan,ouero  la  Natiuiradeldgnore,o  Pa 
fca,ouero  ogni  fanfti,o  qualunquealtra  feda 
dopiafono  duplicate  tutte  le  indulge» e pdi 
fte.Iténelafeda  dela  Annuciatione  di  landa 
Maria  ui  fono  annimille  di  indulgentia.Ité 
dala  predieta  feda  indno  a Kaf.di  Auguro  ui 
fono  anm.xii.& tate quarà tene  di  indolgétia 
& la  remiflìone  dela  terza  pte  di  tuti  li  pecca* 
ti.Itf  a qualuque  diuotaméteafcédegli  gradi 
di  fan  Pietro  fono  cóceflì  p ogni  grado  anni 


vii.de  indulgenti  dati  da  Alexandro  Papa. 
Nella  predica  chieda  Cotto  laltaremagiotcfe 
ripofa  lameza  ptedeli corpi  di  gloriodapo# 
ftoli  di  fan  Pietro  & Paulo  ,&  laln-a'meta  fta 
a fendo  Paulo .Item  in  ditta  Chieda  fono  li 
corpi  difendi  Apoftoli  Simo  ne  & Iuda. 
Item  li  corpi  difenda  Petronella  uirgine  do- 
glio la  de  lapoftolo  Pietro  .Item  la  teda  di 
fando  Andrea  apoftolo  laquale  il  di  dela  fua 
feftafemoftra{&  codii  di  chea  roma  furecao- 
ta.Item  la  teda  di  fan  Luca  euàgelida.  Item  la 
teda  difendo  Sebaftiào  martyre.la  teda  di  fan 
do  Iacobo. Li  corpo  difen  Procedo  &Mar* 
tiniano.Et  molti  altri  corpi  ereliquiedi  feriti 
Martyri,confeflori,&  uirgine.Itéfta  in  ditta 
chieda  la  Veronica  ouero  uolto  fendo  del  do- 
gnor  nodro  Iefu  Xpo  iquale  d modra  la  feptio- 
mana  fenda  piu  uolte,&  nel  giorno  de  lafcé 
fio  ne  del  dgnore,e  la  Driica  piu  pxima  ala  fe 
fta  di fento  Antonio  abbatetnelacui  dimcftra 
tioneatutti  li  Romani  che  pfenti  d tremano 
ecSceflo  tremiliaanni  de  uera  indulgétia.-SC 
a tutti  q 111  dì  habicano  dintorno  a toma  lo  no 


concerti  Anni  fei  millla  t & tutti  glialrrx  che 
uengano  di paefelontano  confequifcono  an 
ni  dodeci  millia  ,cC  altratantequarantene,& 
la  remiflìone  dela  terza  parte  de  tutti  li  loro 
peccati.Item  in  ditta  chiefia  e uno  altare  nella 
parte  d extra  del  choro  ornato  di  porphido  di 
uirt  furono  gli  oda  di  ianftì  apolidi  Pietro 
&Paulo,& pelati  per  beato  Siluellro  negli# 
ni  delSignorexccix.quando  fu  feda  quella 
chielìa . ltem  alla  parte  lìniftra  del  choro  e un 
tabernaculo  s neiquale  fino  al  di  dehoggi  Ce 
Terna  quella  Tedia  ouero  Cathedra  quale  fu 
fatta  a fan  ciò  Pietro  quando  in  Anthiochia 
teneua  la  TedeEpifcopale . Et  ogni  anno  il  di 
dela  Cathedra  di  lancio  Pietro  lèmettefuora 
al  choro  con  lòlemnita  : acioche  tutti  gli  ho/ 
mini  per  deuocione  tocharela  portano . ltem 
dintorno  allattare  magiore  Hanno  dodeci  co 
lo  «ne  di  marmo  belliflìme  : infra  lequaleuna 
ue  ne  circundata  da  un  cancello  di  ferro  ; di 
niiraculolà  uirtu,come  teftifica  la  inlcriptio/ 
ne  che  apreilb  aquella  Ce  legge  cioè;  Quella  e 
quella  colonna  nella  qualeil lignote  nolìro 


Iefu  Chrifto  Ce  appoggio  quando  al  populo 
predicaua;  Acquando  aDio  padre  nel  tempio 
fàceua  oratione . Laquale  una  con  le.xi.aJLre 
circunllante  del  tempio  di  Salamonenel  trivi 
• pho  afportauaun  quella  bafìhca  collocata  fu, 
Quella  caccia  uia li  demonu ; 8c  quelli  che 
fono  daimmundi  {pinti  mo  Iellati  fa  liberi, 
6C  molti  miracoli  ogni  giorno  fa.Item  nella 
uia  perandarealla  Capella  dela  madonna  de 
la  febre  e la  i'epultura  di  lanélo  lo  uann  1 crifo/ 
Homo; laquale  perauante  era circundata  di 
ferro  : ma  hora  e uno  altare  marmoreo  con  la 
fuaimagine, 
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A teoria  chieda  principale  equella  di  fan 
do  Paulòinelaqualefono  ogni  giorno 
xl  viii.anni  & altratàtequaràtene  de  in# 
dulgentia  con  Jaremiffione  dela  terza  parte 
di  tutti  li  peccati .Item  nelacouerfione  di  fon 
Paulo  ui  fono  anni.G.&  tate  quarantene  di 
indulgentia.It'em  nel  giorno  delli  Innocens 
tilde  liquali  ui  fi  ripofano  molti  corpiiui  fo# 
no  anni.xlviii.&  altretantequarantenede  in 
dulgentia . Item  nela  dedicationedela  ditta 
Chiefiailaqualeuene  nela  odaua  di  fon  Mac? 
tino  ,uifono  anni  mille  de  indulgenza , & 
millequarantene,  &laremiflionedela  terza 
partedi  tutti  li  peccati.Item  qualunche  perfo 
na  entra  in  ditta  Chieda  tutte  le  Dominiche 
confoquifcetanteindulgentìequantefeandaf 
fealfondo  Sepulchro  di  Chrifto  in  Hierufo# 
lem,ouero  fondo  Iacobo  in  Gallicia . Ité  nel 
la  medefima chieda  e libraccio  di  fonda  An# 
na  madre  dela  uergineMaria.Ité  una  Cathe# 
na,con  laquale  fondo  Paulo  fu  incathenato. 
Etpiualtre  infiniteReliquieJtemfotto  lo  al 
taremagiore  e la  meza  parte  deli  corpi  de  fon# 
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fti  Pietro  & Paulo  apoftoliJtem.il  corpo  di 
{aneto  T imotheo  diicipulo  difan&o  Paulo, 
Et  piu  alcrereliquie  di  lànctulanime  de  quali 
in  paradifo  godano  .Item  nella  grotta  lòtto 
laltare  grando  ripofano  glioflà  del  beato  Cel 
fo  ,Iuliano,&  Bafìliflà.ltem  nela  dextra  par/ 
te  del  coro  eunaimaginedi  Chrifto  cruciti/ 
Xo  deuotifiìma  : quale  parlo  a lànfta  Bngita 
per  lefue continue  oratione  auante  a quella 
fatte . Et  anco  uifono  le.  xv,  efficaci  finn  e ora/ 
tioneslequalequdlacongran femore  explica 
ua . La  porta  di  Roma  che  ua  a quella  duella 
già  fi  chiamaua  porta  Capena,doue  apreiTb  e 
una  meta  ouero  piramide  marmorea  quale 
dal  u ulgo  falfamente  e chiamata  fepultura  di 
RomuloeRemo.Ma  come  per  la  inlcriptio 
neapparefu fepultura  di.C.Ceftio  .Predirta 
chiefia  difanào  Paulo  e Abbatiadoueftan 
no  monachi  obfèruanti  defanfto  Benedittp 
dela  congregatione  di  lànci,’  Iultìna , 


di  de  Pafcha  magioread  hora  di  uefpero.  Ite 
nella  uìgilia  dela  Afcenfione  del  fignoremel* 
lagnale  fi  celebra  la  tefta  dela  tranflatione  del 
corpo  di fanfto  Hieronymo  ; allacapella  fila 
e remiflìone  plenaria  di  tutti  gli  peccatncoiw' 
cefìa  da  Pio  papa.ii . Item  in  tutte  lefeftedela  ~ 
beata  uirgineMariaui  tonno  anni  Mille  de 
indulgentiajtem  dal  giorno  delafefta  de 
fumptionedelanoflra  Donna  ciò  e da  tnezo 
Augufto  infino  al  di  dela  fua  Natiuitache  fia 
adi.yiii.di  Septembreui fono  conceffi  Anni 
xii.milia  de  in  dulgen  tia  oltra  le  quo  ttidian  e 
chehabbiamo  ditte. 

Sono  fatti  tre  uerfi  latini  in  laude  dela  A filini 
ptioneiliquali  in  uulgarecofi  dicono. 

La  noftra  Regina fìa  tranfportataal  lumino 
throno:& prepofta  agli  angelici  chorisAlqua 
le  lo  omnipo  tente  figliolo  fefece, incontro. Et 
quellafopraglialtn  celi  gloriofamente  polè, 


LA  quinta  chiefia  principale  e fànélo  Lo 
renzo  fuora  delle  mura  nela  uia  tyburti 
,na  nelaqlefono  ogni  giorno  ani, xl  vili 
& altrerante  quarantene  de  in  dulgentia  ,con 
remiflione  dela  terza  parte  de  tutti  li  peccati. 

In  quella  chiefia  eia  pietra  Copra  laquale  il  bea  > 
co  Lorenzo  fu  pollo  dapo  chefo  rollito.Ité  il  ■> 
corpo  di  firn  Lorézo:&  quello  di  firn  Steplia 
no  pthomart  yre  nella  fella  deli  quale  p tutte 
leoftaue  & fimilmente nellellatione di  ditta 
chiefia  ui  fono  anni. C.&,  C.quaratene  di  In 
dulgentia:&  la  remiflione  dela  terza  parte  di 
tutti  li  peccati  còceflà  anuquaméte  & a felice 
recordatioede  Calillo  papa.iiii.cóceflii  a qua 
luche  pfòna  fìdele  di  xpo  uifitàte  diuotamen 
te  la  ditta  chiefia  in  tutte  le  felle  e llatio  ne  dei* 
fa  remiflione  plenaria  de  tutti  gli  peccati.Ité  li 
alcuno  intrara  in  ditta  chiefia  uno  anno  còti 
nuo  ogni  mercordi,libera  una  anima  del  pur 
gatorio .Itemfialcuno  intrarain  ditta  chiefia  \ 
perlaportachellauerlòmezo  diandado  da  i 
unacroceallaltra,&  fia  bencófeflò  & cotnto 
ha  plenaria  remiflione  de  tutti  li  Cuoi  peccati 


rcjcetn  il  corpo  di  fanéta  Lucina  uergineda/ 
quale  in  ditto  loco  il  corpo  delàn&o  Seba# 
ftiano  felèpelire;  8C edifico quefta  Chiefiain 
fuo  honore.ltem  in  ditta  Chiefia  fé npola  no 
xyiii.fummi  Pontifici  & martyrndeliquali 
cialcuno  uiconcefie  la  lua  Indulgenza , Ec 
molte  altreperdonanzefono  in  ditta  Chic* 
fiailequale  numerare  non fè  pollano  perii  in* 
numerabili  corpi  lancti  che  in  efla  fi ripoiàno. 
Itemnelcimiterio  di  Calixto  che  lotto  ditta 
chiefia  e renufiìone  di  tutti  li  foi  peccati. 


fi  non  una  uolca  lannotcloenel  di  dela  dedi 
catione  di  ditta  Chicfia,chefe  celebra  la  uigi 
lia  di  fan  do  Benedetto  abbate i ue  reminone 
plenaria  di  tutti  gli  peccati, 
Finilconolepdonàzedele.vii.chiefieprinci# 
pali  de  Romaico  la  narratile  dele  reli  ^eloro 

pDele  Indulgentie  & Reliquie  de 
laltre  Chiefie  di  Roma , 

S Alida  Maria  in  T radettero  ,nel  loco  do# 
ueeanchora quella  uenerabile chiefìa  già 
eraunahabitationechiamata  tabenia  me 
rito  ria  tranfìeuerina.Nella  qualequelli  mili# 
ti  Romani  ueterani  quali  perla  età  non  potè# 
uano  piu  militare receueuano  dal  SenatoRo 
mano  publico  fubfidio  perla  uita  loro . Ec 
chiamauafi  meritoriaiperche  per  li  benemeriti 
loro  li  era conceda  continua  prouifìone.Nel 
chioilro  del  ditto  loco  erano  (cripti  certi  uer 
fi  latin  iiliquali  in  uulgarecofifonano  ,ORo 
ma  uecchia  : mentre  die  tu  dali  uechi  Roma# 
ni  filili  gouernata , nefluno  homo  bono  era 
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che  remunerato  nonfuflesneanco  nefliino  cat 
tiuo  era  impunito  .Mahoraeifendo  mancati 
quelli  boni  padrne  uenuta  una  prati  agio  uè* 
tutper  ilcuimalcòdglio  precipitata  dedi  in 
di  ruini  .In  quella  taberna  meritoria  a punto 
in  quello  loco  douefono  quelle  duefeneftrel 
le  cancellate  di  ferro  predo  alchorosal  tempo 
nel  quale  il  noftro  fignore  lefu  Chrifto  dela 
lanéla  uirgine  nafcere  fe  dignoiufciua  di  terra 
miraculofamenteuno  abondantiffimo  fonte 
di  oglios&  per  fpatio  de  un  giorno  se  una  no 
ftecon  riuo  gràdiffimo  infine  al  Teuero  cor 
fe, Significando  la  unctione  di  Xposil  bapte* 
fmo:&  la  dodi-ina  fuascó  laquale  tutte  le  gé* 
te  a credere  inftruxe,Ilquale  miraculo  doppo 
molto  tempo  extimando  ìliànchffimo  papa 
Cahxto  dinationeRomano»  in  quello  me* 
dedmo  loco  donde  lolio  fluxe  una  piccia 
chieda  ediftcotmain  jceflb  ditcpo  celiando 
alt] udrò  laperfecutionefattacontrali  fideli 
di  xpo  s la  ditta  chieda  le  dice  fu  ampliata  : 8C 
dapoi  ultimamele  Gregorio  papa.ni.pgrd  re 
uerétia  dela  noftra  dónase  dei  beato  Calixto 


marcyretqueUa  ridendo  minata  i quali  da"fun 
daménti  con  noua  fabrica  rifece  & tutta  la  de 
pinfe.Sono  in  quella  Chieda  fepulti  piu  cor/ 
pi  lànfti  s cioedi  danfto  Calixto  Papa  : & de 
Innocentio  fundatori  derida  ChiedaJtemdi 
Iulio  papa  i 8C  di  dando  Quirino  uefcouo. 
In  ditta  Chieda  edatione  e gran  perdonanza 
la  oftaua  di  (ànfta  Maria  di  Augudo, 
pSanfto  Grifogono  e in  la  prefata  regione  di 
tranfteuerosdouelòno  quelle  reliquie.Il  brac 
ciò  di  lànfto  Iacobo . Vnoflo  di  lànfto  Ali/ 
drea  apodo  lo  s & ilcapo  di  (anelo  Grifogo/ 
no.In  queda  Chieda  cedono  indulgente . Et 
e dedia  8C  titulo  di  Cardinale»  & liatione  il 
xxxiiii.dide  Q_uadragefìma. 
pSanfta  Cecilia  uirgine  e Umilmente  in  tran/ 
deuero  s douederipolà  il  corpo  di  danfta  Ce 
cilia  ìnlìeme  con  piu  altri  corpi  lànftucioe 
di  lànfto  T yburcio*  Valeriano  s 8C  Lucio 
Papa  primo  :&  di  Maximiano  quali  dan/ 
no  lotto  lo  Altare magiore. Sonno ancho/ 
ra  in  ditta  chieda  piu  altre  reliquie  i&  già  era 
lappria  cada  8c  habicationedi  lànfta  Cecila, 
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Onde  Palchalepapa  quello  confecro  adho* 
nore  deio  omnipotenteldio  8C  dela  tua  ge,r 
nitrice  Maria  & deli  landiffimi  apolidi  P ie«? 
tro  & Paulo  & di  fan  da  Agata  & landa  Ce 
cilia  : neglianni  dela  dominica  incarnacioue 
ccc.nellaindidione.xv. 
pSando  Bartholomeo  nellifola  tyberina  do 
ue  il  colpo  di  landò  Bartholomeo  fopra  lai 
taremagiorein  uno  tabernaculo.Sono  ancho 
rain  ditta  chieda  il  corpo  di  fan  Paulino  : di 
landò  Alberto  ,di  fan  Marcello  ,&  di  fan  Su 
perante.Sonouiancora  molte  reliquiedequal 
nel  giorno  di  fan  Bartholomeo, & la  Domi 
nica  delepalmefemoflrano.Item auante  alai 
tare  magio  re  e un  pozotnelqualefurno  troua 
«molti  corpi  làudi  unfra  liquali  quello  di 
landò  Paulino, & di fando  Superdte.In  dit? 
ta  chieda  lò  no  anni.cc.de  in  dulgehtia. 
pSàdo 'Ioàni  nellifo la  dirimpeto  al  ditto  fan 
Bartholomeo  sq  e un  moafterio  di  dónedoue 
una  capella  dela  nolìra  donna prefTo  ala  ripa 
del  fiumequale  uulgarmente  fi  chiama  pici  io 
alli  molmi.Et  dicefi  chi  un  certo  té po  dteue* 


ro  crebe  in  mo  do  che  le'lampade  che  ardeua# 
no  aliante  ala  itnagine  de  ditta  noftra  donna 
furono  dalacqua  fpinte . Non  dimanco  la  fi*' 
gura  depmta  non  hebbeda  laequa  pur  un  fe# 
gno  delefione. 

pSanfto  Nicolao  in  carcere  Tulliano  nela  re 
gionedi  Ripa:douelon  quefte  reliquie: V na 
cofta  de  fanfto  Matheo  apodo  lo  & euangeli 
fta,Dela  manna  di  fanfto  Nicolao;&  braccio 
di  lancio  Àlexio  JEt  e ftatione  nela  quarefima, 
pSanfta  Maria  in  porticu  nella  regione  di  Ri 
pa.  Q ui  e un  Zaffiro  predo  fomelquale  e mira 
culofaméte  imprecala  imaginedeDio:&  de 
la  gloriola  uirgine  Maria,  Al  tempo  di  Ioane 
papa  primo, & di  Iuftino  figliolo  deiuftinia 
no  Augufto  impatore  :&  di  Theodorico  re 
di  Gothi  ìnfideleiilqle  tuta  Italia  oprefibf  u 
in  Roma  una  matrona  po  tétiffima  figliola  di 
Siniaco  homo  cófulare  èC  patntio:chiamata 
Galla: Laquale  intra  gli  Romani  p le  ncheze 
& generofita  precipua:dala  dignità  del  Patri 
rio  fu  fublimata,&  cognominata  fu  P atriria 
Romana, p li  foi  oprimi  coftumi,&  uita  lau 
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dabileimpero  chefecondo  li  tempi  ufo  in  tal 
modo  li  Ibi  beni  téporali  : chela  diurna  lege 
mai  nò  laflome  mai  dale  colè  diuine  p aichu 
tempo  declino.Et perchead  Chrifto  cótinua 
méte feruire  pcuro  & in  Tela  imagine  &fìmi 
litudin  e del  creatore  co  n prudéte  circu  tpeftia 
ne  integra  & illibata  cóferuo  » merito  nelfuo 
palazo  riceuereper  mano  de  {aneli  angeli  la 
imagine  de  Chrifto  ÒC  dela  beaniììma  uirgi# 
ne  Maria  fua  matre.Impero  che  un  certo  gior 
no  effendo  efla  co  la  Tua  famiglia  a tauola  di^ 
(ìnandoifoprala  Credézacò  gràdiffimò  fplé/ 
dorè  apparae  la  imagine  de  Lomnipotentc 
Dio  e dela  gloriola  Maria, Perla  cui  gnidi  ili 
ma  luce  ftupefafto  il  credézeroiauanteala  ma 
donnafeneando  tutto  ìmpauriroiilfucceflo 
narrando  li.Ondefubitamente  Galla  detauo 
la  leuandofiia  quel  loco  andò  & uide  ancho 
ra  lei  la  luce  : ma  la  imagine  belliflìma  uidere 
non  pot  e.  Hauuro  aduncha  di  ciò  configlio 
di  molti  homini  uecchi  Se  prudétiftìmi  acca 
pagnata  da  moltisalpalazo  lateranéfe  co  pfte 
(la  andoi&  al  poti  lìce  che  in  qlloco  ftaualap 


pancione  dela  lucecon  rdigiofa  grauita  nar# 
ro  : con  piacofelachryme  & grandiffime  pre# 
cequeilo  pregando  scheanchorachel  Ponti# 
ficefuife  : alla  anelila  del  fignore  uenire  le  di# 
gnafle.Dallecui  fende  prece  du£to  il  uenera# 
bile  P o nrifice  t co n alquanti  Cardinali  : V e# 
feoui  & hom  ini  principali  di  Roma  al  pala# 
zo  di  Galla  feconduife.  Et  alloco  del  mira# 
colo  acoftandofiscon  le  bracci  baffi  &con 
allocchi  al  cielo  eleuati  diuotiffimamente  in 
mezo  a quella  luceoro  .Eccoli  ftando  iluene 
rabile  parrealoracioneintentoùnfra  gli  brac# 
cialuoifo  miraculo famentefafto  degno  are# 
ceuere  la  facratiffima  imagi»  et  laquale  con  le 
lachryme  di  timore  8t  gaudio  alla  circuii# 
dante  multitudine  dimonftro  .In  che  modo 
poi  elbeato  Gregorio. vii.confecrafle  quefta 
Chiefia.  laquale  era  ftatapalazo  dela  preno# 
minata  Galla  patritiat&  anchora  dela  ulta  di 
dieta  Gali  affi  pò  legete  pienamente  incerte  al 
tre  legende. 

pSatifto  Georgio . In  quefta  chiefia  fonno  le 
infraferipte  reliquie . lcetu  dellatte  dela  beata 
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uergine,e  defoi  ueftiméti.Lo  (lendardo  ,la  13 
eia,  &:il  capo  difanélo  Georgio  nlquale  capo 
fu  trouato  in  una  calia  doue  erano  letere  do# 
ro  chefignificauano  quello  eflerftatoli  pollo 
dalfan&iffimo  Xacharia  papa  primo  ; ilquale 
con  gran  folemnita  in  quella  regione  chiama 
ta  Velum  aureum , ouero  Velabro  $ in  quella 
uenerabile  diaconia  ilfeportare,douein  luo 
honore  dedico  dièta  chiefìa, Sono  uianco  piu 
altre  reliquie.Et  e (latione  nela  quarefìma , & 
titulo  di  Cardinale. Claudio  tyberio  uolen 
dofare  conto  di  tutti  li  homirii  Romani  apti 
a portar  armeitrouo  Sei  milioni  &nouecen# 
co  quaràta  miliarailoquale  lì  tro  ua  (cripto  in 
uno  marmo  lotto  il  porticale  di  ditta  chiefìa. 
pSanda  Anaflafìa.  Quella  chiefìa  (la  uerfo  il 
palazo  magiore  dirnnpeto  a landò  Georgio 
fonouiReliquie,Statione,&  Titulo  di  Car 
dinaie. 

pSanfta  Maria-fcola  greca, quella  einfra  il  ma 
te  Auétino,  Sciando  Georgio  .dirimpeto  ala 
qlee  una  pietra  tonda  ala  (ìmilitudine  di  una 
feccia  humana  : laquale  dicono  fe  chiamaua. 


la  bocca  delaueritaialaquale  glihomini  aror 
to  incolpati  pnrgauano  la  fama  loro  ,ma  per# 
de  la  uirtufua  perla  malitia  de  una  dona. Die 
ta  chieda  fu  la  lcola  di  landò  Auguftino, 
pSanda  Sabina  : quella  uenerabile  Chieda  e 
nel  monte  Auentino  ilaquale  con  opera  mara 
uigliofà  edificarefece  unPreteRomanoichia 
mato  P ietro  Illirico  ,al  tempo  di  papa  Cele# 
(Imo :come appare  per  leletere  doro  {criptelò 
pra  dala  porta  di  Cypreflb  di  ditta  Chieda, 
Quello  loco  era  già  tedia  ÒC  palazo  di  ponti 
fìcaleid  comeper  lo  edificio  fi  uede.Doue  re# 
fidepapa  Honorio.iii.con  la  cortefua,neglià 
ni  del  fignore.M.ccxvi.Quefto  Honorio  co 
Apoftolica  audonta  confirmo  lo  ordine  de 
Predicatori  t Uqle  dando  Dominico  dalfuo 
predeceflore  papalnnocentio  nel  Concilio 
Lateranen.hauia  impetratosi piu  per  fàmilia 
nta  (pedale,  & affetto  di  gràdiuotione  alprc 
ditto  fan  Dominico  ,quefta  chieda  concede  p 
habitatione  deli  frati  foi  .In  memoria  perpe# 
tua  delqualeancor  ue  fi  moftra  il  Calice  papa 
le, con  la  patena,&  corporale, & Imitare  de  ala 


baflro  del  a espella  Apoftolica,  Q^ui  fono  an 
chora  fèpoltiquefti  corpi  fànfti,cioe»l  corpo 
dilanila  Sabinaidilan  Theo  doro: & di  fan* 
rio  Alexandro  papa.Nota  che  il  monte  Aué 
tino  fu  la  prima  regione  diRoma.  Qui  e una 
pietra  negra  iufpefa  in  aria  douefelegeno  cer 
ti  uerd  di  quella  fentétia:  Vno  inimico  di  dm 
Dominico  credeua  con  quefto.faxo  amazar* 
lo:ftando  luiinorationeiNon  dimanco  fpe 
zandod  la  pietra  miraculofamente:  ìlfanfto 
nonjiebbealcuna  kdone.Ec  p fede  di  ciò  que 
fto  faxo  ancho  ftaqui  fufpefo , Sono  anchora 
in  ditta  chieda  piu  reliquie  notabile  t & e fta* 
rione  neiprimo  giorno  dela  quaredma, 
pSanfto  Alexio  efimilmctcnelmonre  Auéri 
no . Qui  fu  già  la  ppria  cafa  & habitatioe  del 
padre  dii  fanftiiììmo  Alexio , Qui  e il  loco 
doueil  pnominato  fan  co  Alexio  anm.xvii, 
cótinui  nò  fapédolo  il  padreife  penitétiaùnfi 
no  alano  dela  incarnatile  del  dgnor.ccc  viii, 
Nelo  qual  tépo  lui  rédelo  ipirito  al  fummo 
dio.In  quefta  chieda  fono  ogni  giorno  indui 
gentie  Almi  cento  t ò£  altra  tante  quarantene. 


De  la  uica  & morte  di  ditto  fanto  Alexio  pie 
riamente  i'elege  nella  Legenda  fua,  Q_ui  (e 
moftra  in  uno  tabernaculo  una  imaginedela 
noftra  donna  doucfonno  fcnptequefteparo# 
le.  Quefta  e quella  digniilìma  figura  dela  bea 
taMaria  fempreuirgineschegiaftauain  una 
Chieda  di  fanfta  Maria  nella  citta  di  Edeflà: 
doue  ilbeato  Alexio  eifendo  pelegrino  alcu# 
no  tempo  dimoro  .Et  udendo  auante  a quel 
la  piu  uolceorare  non  gli  era  permeffo.Onde 
dia  beatiilìma  imagme  dna  uolte  miraculofa 
mente  parlo  s dicendo  allo  guardiano  della 
Chieda , Fa  inorare lhoroo  di  Dio  cioè  Ale# 
xioiloquale  dedefuora  dalufcio  perche  e de# 
gno  del  cielo , Sotto  laltare  magioredi  ditta 
Chieda  feripofàno  glifan&i  colpi  di  fanclo 
<Bonifatio:&  del  ditto  landò  Alexio  s come 
per  la  bolla  di  Honorio  papa  tertio  fé  dimo# 
ftra.Etdmilmente  il  corpo  di  H eremite  mar# 
t yre.Et  piu  raliquie  daltri  fànfti  .per  li  cui  me# 
riti  de  interceilìonepiacia  aDio  da  ogni  ma#, 
lo  sedai  morbo  dela  epydimia  ouero  pelle 
liberami, 


pSanfta  P ri  Ica  (la  dirimpcto  ala  Chieda  dì 
{lincia  Sabina, nel  monte  Alienano  :doue  lo* 
no  certi  uerfi latini  di  quella  fentenda , Doue 
già  da  Euandro  confecrato  fu  ilprimo  Alta* 
read  Hercul^ ; ìlchefulapnma  luperftidone 
dela  citta  di  Roma.Ec  doue  erano  già  tanti  té 
pi  dedicata  a idoli  uani  & fallì:  hora  e fatta 
magioregloria  del  monte  Auentinoiperla  ue 
irreligione  di  uno  Colo  dio.Et  fpecialmente 
per  quefto  nobile  répio  di  fanfta  P rilcaalqua 
lemeritamente  per  dignità  Prilco  : cioè  and* 
quo  chiamare  fi po , perche  il  gloriole)  Peno 
in  quefto  luocohabito  quando  in  Roma  pre 
dicaua  ali  populi,&  al  grande  idio  (acrilica* 
ua, purificando  Spianando  glihomini  ingà* 
nati  primo  dal  falfo  eirore.llquale  tempio  da 
po  molto  tempo  no  elfendo  mai  reparato  rui 
no  & Calixto.iii.fummo  Pontificeilreedi* 
fico  rendendoli  la  priftina  belleza.Et  per  non 
mancarli  in  cofa  nefluna  delfuo  adiutorio  ui 
co  ncefle  gran  didime  perdo  nan  ze. 
pSanfto  Saba  ,uulgarmente  chiamato  làncio 
jSauo , In  quella  ,Chiefia  e una  fontana, la  cui 


acqua  beneditta  fi  può  da  ciafchuno  bere,& c 
demarauigliofa  uirtu  in  lànare  infermi  ,&ma 
xime  dal  fluxo  di  fangue.Ec  e in  quella  fonta 
na  landra  deio  Crapulare  del  duro  landò  Sa* 
ba  Abbate, & confellòre.Dittachiefia  eabba* 
tia  del  ordinedi  landò  Beneditto , Inqudlo 
loco  fepoflfono  uedere  duo  corpngliquali  di 
cono  efleredi  Vefpafiano  OC  T ito, co  me  celli 
ficano  certi  uerfi  latini  chelifelegeno. 
pSanfto  Anallafio  ale  tre  fontane.  In  quella 
chiefia  8C  mon alteri o cioè  nel  coro  e una  boi* 
la  ferina  che  in  fomma  contiene.  Nellanno 
M.cci.Honorio  papaconfecro  8C  dedico  que 
ftachiefia,&cheaqudto  atto  fi trouorno  um 
tiuno  Cardinali.In  quella  chiefia  e una  colo* 
na , lopra  laquale  fanòto  Paulo  fu  decollato. 
La  capelladeletreFoncaneeil proprio  loco 
doue  fanélo  Paulo  fu  decapitato, 
pianòla  Maria  fcala  celi.  Quella  e la  feconda 
Capella,che  nelmo  ndo  fnfundata  ad  honor 
dela  beata  Vergine.  Et  chiamali  Scalaceli  de 
cielo :pche in  quelloco  firn  Bernardo  merito 
uedere  una  (cala  den  tta  fino  al  cielo  .Et  p qua 


lunche  pcrfona  celebrato  fa  celebrare  in  quel/ 

10  loco  per  lanime  retenute  nellepene  del  pur 
gatorio  permeriro  delabeatauerginefonlibe 
rari, Et  qualunchecofa  in  quello  loco  diuo/ 
tamentefe  dimanda  tfenza  dubio  fe  impetra, 
Sonom  piu  indulgentietcomein  unatauola 
appare , Item  ui  fono  fepolci  gliofla  de.x*mi/ 
gliamartyri, 

pSanfta  Maria  annunciaca.NeLM.ccJanno 
v«delpórificato  di  papa  Honorio.iihadUx, 
de  Augufto  fu  dedicata  quefta  chieda  in  ho  no 
re  di  lanfta  Maria  uergine  & de  tutti  li  fan&i. 
Sono  in  quefto  loco  cioenello  altare  certe  re 
liquietgli  nomi  deliquali  fono  (cripti  in  una 
tauola  predo  al  ditto  altare  ♦ Item  e da  fapere 
che  doue  e una  certa  croce  in  mezo  dela  chie/ 
fia  ui  furono  poftì  li  corpi  di,x,milia  martyrì 
g'Dominequo  uadis.Quefto  e un  loco  nela 
uia che uaaianfto  Sebaftiaotdoueian Pietro 
apoftolo  liberato  p aiuto  dellangelo  di  Dio 
dele  mane  del  crudeliflìmo  Neronetli  (córro 

11  Saluarorelefma  cui  Pietro  diflcSignordo 
ue  uaij^quaie  Xpo  nfpuofetVo  a Roma  ad 


eflere  unaltrà  fiata  cracifixo. 
pSandolouanni  ante  porta  Latina . Quefta 
chiefia  e apreilo  la  porta  Latinaido  ue  ancho# 
ra  e uno  loco  doue  landò  louanni  Euangeli 
ftafumeflo  neloglio  feraentiilìmo.In  quefta 
chiefia  fono  molte  indulgente.  Eteftatioue 
nela  quadragefima. 

pSando  Sixto  eappreflò  aporta  Appia;  cioè 
la  porta  di  fendo  Sebaftiano.E  monafterio  di 
donne.Titulo  di  Cardinale; &ftatione  ncla 
quadragefima . 

pSanda  Bambina  t quefta  Chiefia  fe  dimanda 
anchora  fendo  Saluatoreila  imagine  del  qua 
le  lèdimoftra  fopra  laltare  grandenei  cho* 
ro  douefono  lepultifepti  corpi  fendnfra  qua 
li  fenda  Balbinas  fenòlo  Q^uinno  tele  due 
ungine  ; ale  quale  la  prenominata  imagine 
apparue.Eftationenella  Q_uarefima:&  Ti# 
tufo  di  Cardinale . Q_uefta  Chiefia  confe/ 
ero  fendo  Gregorio  t ÓC  concefììui  Anni.  vii. 
di  perdono, 

pSando  Gregorio . Quefta  fieuna  Abbatia 
doue  e una  bolla  del  beato  Gregorio  papa  di 


quello  teno  re  : ciò  e che  il  Ceco  n do  Anno  del 
fuo  pontificato  il  ditto  fan  Gregorio  aduna 
ta  gra  moltitudine  di  piati  ecclefiaftici, quella 
chiefia  confacro  adhonore  di  fanfto  Andrea 
apoftolo  hauédo  lui  in  quello  loco  riceuuti 
dela  lanciata liia.Laqualechiefia  ancora  piena 
riamétedoto  SCforcifico  dipnuilegii  apollo 
lici.Etfacta  lacòiecratione, eiTo  Gregorio  in 
genochiauafi  có  humilelupplicatione  màdo 
a Dio  quella  pcedicendo.Signorelefu  Chri 
Ilo  figliolo  di  dio  uiuonlqledicdliali  apo// 
ftoli*& per  li  apo  doli  a tutti  li  fideli  xpiani, 
Qualucha  cola dimàdarete al patre  i mio  no 
me  ui  làra  cóceffa . Io  hora  dimando  da  tutta 
la  potétia  di  maiella  tua , chequalùche  piena 
per  il  tempo  a uenire  elegeta  fepultura  nel  cir 
cuito  di  quella  chiefia  elfendo  fidele  chnllia# 
nosnon  fia  condonato  agli  incédu  dela  etei :t 
na  dànationeima  agli  gaudii  dela  eterna  uita 
fialublimato.Laqualeoracione  finitaiappaiv 
uelangelo  delfignoredicédo.O  Gregorio  la 
oratione  tuaeexaudita.Inditta  Chiefia  eil 
braccio  di  finito  Gregorio  s & la  colfa  di  lauto 


Panthaleone, 

pSanftì  Ioanni  5C  Paulo  in  monte  celio  :qu£ 
fono  li  corpi  di  fanfti  Ioanni  Se  Paulo.Et  ap 
pare  per  una  Bolla  come  ditti  corpi  ui  furo/ 
no  podi.Sono  certi  uerfi.Et  e dado  ne;  & titu/ 
lo  di  Cardinale. 

pSanclo  Stephanoin  Celiomonte. Quella  e 
una  chieda  rotonda  t laquale  eden  do  data  gra 
tempo  ruinata:Nicolao  papa  quinto  tutta  la 
reda  uro  . V i danno  certi  frati  de  lordine  di  fan 
fto  Paulo  primo  heremitatdi  cui  uita  mor 
te  ui  fi  legono  certi  uerfi  latini  di  queda  fen/ 
tentia . Chi  uolefnpere  il  tempo  dela  uita  6C 
morte  di  Paulo  pruno  heremitacon  brenna; 
lega  diligentemente  quedi uerfi. Neglianni 
dopo  la  ìncarnatione  di  Chrido  in  la  uergi/ 
neMaria  cento  fecrantauno. Nacque  in  The/ 
baida  citta  di  Egypto  il  glonofo  Paulo  pri/ 
mo  heremitailquale  peruenuto  chefu  al  fex/ 
todecimo  annoilaflando  ilmondo  fineando 
i uno  heremo  molto  folitario  doue  dimoro 
anni.xxxvii.Chefolo  larbore  dila  palma  gli 
daua  il  uitto . Et  fimilméte  ileoprimento  del 


corpo  fuo  .Ma  dapoi  anni  Peflanta  uifie  di  ma 
na  laquale  di  cielo  il  lignote  gli  mandaua.Ec 
uno  coruo  gli  portaua, Dapoi  quello  neglian 
ni  del  Signore, cclxxxvi.&  dela  età  Tua  Cen 
to  tredeci  Paulo  laffò  il  mondo , & lieto  le* 
ne  andò  ali  Petti  chori  dilanili  Citadini  del 
celefteregno.Ilcuifinitiflìmo  corpo  neglian 
ni  delSignore.M.ccxl.fii  tranflato  di  Con* 
llancinopoli  in  Venetiai&negliannidel  Si* 
gnore.M.ccclxxxi.fu  portato  di  Venetia  in 
Vngaria .Aditto finito  Stephano e ftationc 
Se  utulo di  Cardinale. 
pSanta  Maria  dela  Nauicella,e  nel  ditto  mò 
te  celio . Qui  e una  naue  di  pietra  in  Pegno  di 
miracolo  allindare  di  predita  chiefia.Etefta* 
rione  8C  titulo  di  Cardinale. 

Y Sanila  Maria  imperatrice.  Qui  e una  imagi 
ne  dela  beata  uirgineMaria.laquale  pio  a bea 
to  Gregorio  papa  dicédo  .P erche  nó  mi  filu* 
ti  tu  pm  còcio'ìa  che  tèmpre  parlando  fu  lem 
la  mia  imagine  filmare.  A che  Panilo  Grego* 
rio  ìngeuochiàdofi  dimàdo  ala  ditta  hgura  p 
dono.Etconcelfe  doppo  quello  a tutti  quelli 


che  ingenoehioni  ui  dicano  trePater  nofter* 
Se  tre  Auemana,con  bona  ineentione  & prò 
polito  tante  uoltequanto  il  faranno  » iranno 
quindici  di  de  mdulgentia  , 
pSanòlo  Pietro  Se  Marcellino, Negliàni  del 
lìgnore,M.cclx  vna  di.x.de  Aprile , Alexarif 
dro  papa  co nfecro  quella  Chieda  &luno  Se 
laltro  altare:  Se  repolè  nello  magiore  alta^ 
re  dele  reliquie  delli  prenominati  fancli  Se 
di  piu  lanctnli  nomi  deliquali  legete  fe  polla 
no  nella  IculpturaappreiTo  ala  porta  dela  chie 
da,  CòceUe  po  i in  ditta  chieda  dal  giorno  de 
la  conlècrationeindno  alloftaua ognia nno 
la  mdulgentia  di  anni  tre:  & tre quaren tene. 
Et  dipuoi  tranimutato  ditta  mdulgentia  dal 
ditto  di  nel  Lunedi  doppo  la  lècondaDomi 
nica  di  quarelima.Nelqualegiorno  ui  a cere* 
be  indulgenti  di  uno  anno  &,xl.giorni  ,Ec 
e ritulo  di  Cardinale  & tenone, 
pSanftì  qtro  coronati, In  quella  chieda  dotto 
laltaremagiorel'an  Leonepapa.iii.colloco  li 
corpi  di  fanti  martyn  Claudio  : Nicoftimo: 
Sipronio:&  depiu  altri lanftì  reliqedi  nomi 
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deli  quali  fono  foulpti  circa  il  prenominato 
altare.  Itemlanno  dela  incarnano  ne  di  Iefu 
Chrifto.M.cxi.a  di.x.de  Magio  sPafcale  pa# 
pa  illècondo  anno  delibo  pontificato  coma 
do  fiiflicauato  lòtto  laltare  gràdeàlq  u ale  p n # 
ma  era brulàto  8C rottole  trouo  dua  conche 
una  di  po rphi do  :e  laltra  di  michìomellequa 
|e  «•ano  li  iopraditti  cprpi  fanfti.Lequalecó# 
che  contado  fuflìno  medi  fopra  laltare  ad  me# 
moria  & honoredi  ditti fanéli.Qui eftatio# 
ne  8C  titulo  di  Cardinale. 
pSàfto  Cleméte  conuento  di  frati  de  lordine 
di  làncio  Ambrosio  :doue  lo  tto  ilmagiore  al 
tarelèripoi'a  il  corpo  del  fanchfììmo  Clemé# 
te  papa  3C  mart  yrenlqualc  fu  tràflato  dalacita 
di  Cerio  na  dala  dal  mare  chiamato  pótico  in 
Roma  p il  xpianiflìmo  SC  cleménflìmo  1 ufti 
niano  Intpatore.In  quella  chiefiafono  ancho 
ra  mo  Ite  lande  reliqe  & molte  indulgétiecS# 
cede  da  diuerfi fommi  pònficn&maxime  dal 
fanclidìmo  Pelafìo  papanlqualeogni  giorno 
uicóceffèanni.xl.&alcretàtequaràcenedein# 
dulgécia  & mla.xl.fono  duplicate,!  té  papa 


Alexàdro.iiUdhonore  di  tento  Ignatio  mar 
tyretilcui  corpo  nelo  altare  magio  re  le  ripofi 
pfuo  priuilegio  ui  concede  & dono  la  renili 
fi  one  dela  terza  parte  di  tutti  li  peccati.Et  erta 
tione:& titillo  di  C«irdinalc#Xrouafinclalii 
teoria  di  pontifici  Romaniche  dopo  Leone 
papasfiedein  pontificato  Iouanni  di  natione 
Anglico  panni.ii.mefi.v.&giorm.iiii.llqua 
le  Iouanni  feaffirmaefTere fiata  Feminailaqua 
leinhabito  uirilefudaunofuq  inamoratoi 
Athene  menata  s douein  diueriefcictie  tanto 
frutto  feicke finalmente  uenuta  a Roma  g ant 
ni  trepublicamentelefle  8C  hebbe  homiin  do 
ftifiìmi  p diicipulimó  trouàdo  Uomo  chein 
doétnna  li  furti  pan diflendo  aduqua  in  grade 
opinione  di  fcietia  i di  comuneconcordia  fu 
elefta  papa:& eflendo  in  pontificato  p difgra 
tiada  uno  fuo  Cubicularefu  impregnata  Se 
nòfapédo  ellaaputo  il  giorno  del  fuo  partu# 
rire;andado  da  {anelo  Pietro  a tenfto  louani 
in  Laterano  : li  foprauéne  il  dolore  del  parto 
& finalmétefu  cóftretto  a parturire  ifia  il  Co 
Lieo  SC  la  duca  clnefia  di  fan  Ckméte.Etiql 
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lo  loco  nel  parto  mori.  Et  pero  quando  il  pa 
pa  fcufa  quella  uia,fe  dice  da  molti  che , il  fa 
Solamente,  per  defedano  ne  di  quedo  fatto . 
Quefto  Ioanni  non  e,connumerato  nel  Ca  / 
talogo  di  pontifici  ,per  edere  fiato  difemineo 
lexo  a quella  digulta  disforme. 

Y Santa  Maria  noua,  Q^uefta  chieda  e uicina 
al  tempio  che  da  molti  fi  chiama  templum 
pacis , Se  da  alcuni  il  tempio  di  eternità , Do 
ue  nella  natiui  ta  del  Signore  mo  Iti  miracoli 
appareano.il  ditto  tempio  delapacecome  di 
ce  innocentio.iii.a  Roma  fu  edificato  per  la 
pacequalfu  in  Roma  anni  do  deci  .Dila  cui 
durationeeffèndo  dimandato  Apollo  diere 
Iponfoiditto  tempio  non  do ueremai calcare: 
infino  che  la  Verginenon  parturiua.Ondela 
notte  del  natale  di  Chrifto  dafundaméti  rui 
no  .Item  nella  ditta  chieda  e una  imagine  de/ 
la  beata  uerginedaqualedepinfefanfto  Luca 
difcipulo  di  Chrifto  m T roiade  cittailaqua/ 
le  figura  dapoi  Angelo  Fragipane  Citadino 
Romano  a Roma  porto  : Se  in  la  fopraditta 
chieda  colloco. Laqualechiefia  nel  tempo  di 


papa  Honorio.iiì. rutta  per  incendio  fe  guar 
fto  .Et  doue era queltafancta imaginenon  fe 
uide  alcuna  lefione . Sonno  in  prenominata 
chieda  piu  reliquieicioe  depezuoli  dì  quelli 
pani  hordeacei,deliquali  ilnoftro  (ignote le 
iuXpocibo  cinquemila  pfone.Sonoui  an/ 
chora  alaltaregrande  fepulcicorpi  di  fanfto 
Nemefio  : difanfto  Tiburtio  patte  di  fanclo 
Iuftinoidi  SimphorianosOlymphosExetru' 
paioi& di  Lucilla.Et  molte  reliquie addut 
tedelcimiterio  di  lancio  Calibro  .E  anchora 
in  ditta  chieda  fepulta  una  certa  donna  Ro* 
mananobilechiamaca  Franceica  deuonfiìtna 
di  Dio  i la  cui  fepultura  ecancellata  di  ferro 
orato  laquale  beata  do  n na  da  Alexandro  pa^ 
pa.vi.fu  canonizata , Quella  Chieda  e titulo 
di  Cardinale. 

r7 Sa ncìo  Cofmo  & Damiano  .In  quella  chie 
lìa  eunabelliflìma  tribua  di  mufaico  doue  só 
no  certi  uerfilatinnchefignificào  qllo  lauoro 
dler  (lato  fatto  da  papa  felice.  Qualuche  pfo 
na  uidta  quefla  uenerabilechiefe  confequifce 
ogni  giorno  àni,M.diindulgétia  impolla  da 
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Gregorio  papa  primo  t ilquale beato  Grego/ 
rio  confecro  ilmagiore  altare  di  quella chie/ 
lìasoc  forco  ui  colloco  li  fan  eli  corpi  di  (aneti 
Colma  ÒC  Damiano  altri  corpi  (auliti  sche 
fono  notati  in  una  tauola  preiTò  a ditto  altare 
pSanfta Maria  libera  nos  a penis  inferni. San/ 
do  Sii  udirò  Romano  Pontifìce  dal  quale 
Ccnftantino  Imperatorefudelalepra  mon/ 
dato  Se  baptezato  cófacro  quello  loco  ilqua/ 
lefe  chiama  come  e dictoscioefanela  Maria  lì 
beta  noi  dalle  pene  dellinferno.  Al  quale  lo/ 
co  concede  a tutti  quelli  che  ui  uerrannoso  fa 
ranno  elemolinaueramentepenturi  & coufef 
fi  dali  loro  peccati  anni.xi.milia  de  indulgen 
ria . Q_ udlo  e il  loco  doueil  prediéto  fanfto 
Siluellro  ligo  il  dracone  fotto  terra.cl.padii 
Io  llridore  di  quello  dracone  (pedo  e udito 
dalli  uicini. 

pSanéta  Maria  delaconfolatione . E una  ima 
gine  dela  beata  Maria  uergine  : laqualefamol 
rimiraculi .In  quello  loco  eremidìóeplenaria 
di  tutti  li  peccatila  feconda  Dominica  di  giu 
gno  dal  primo  uefpero  alfecondoicócelfe  da 


Sixto  papa  quarto. 

pSanéta  Maria  dela  grana,  Q^ui  e uno  hofpi/ 
taledoueogni  giorno  fefanno  elemofine  ali 
infirmi  per  una  compagnia  di  Romani. 
pSanfto  Pietro  in  carcere  drieto  a Campido 
glio  doue  da  piu  fummi  Pontifici  e concetta 
a tutti  li  uifitanti  & benefattori  eiTendo  con/ 
fedì  de  pentuti  ogni  giorno  la  remiflìonede/ 
la  terza  parte  di  tutti  li  peccati:  & anni  ducen 
to  di  indulgenti . Et  anchora  hanno  uoluto 
li  ditti  fummi  pontifici  : cheogni  di  de  feda 
ditte  indulgenti  fiano  duplicate , Item  nella 
ditta  chiefia  e una  fontanailaqualemiraculo/ 
(àmen  te  apparue  quàdo  libeatiPietro  &Pau 
lo  ftauano  in  ditto  loco  incarcerati  Deliac/ 
qua  dela  quale  fontana  p mano  de  ditti  Apo/ 
itoli  furono  baptizato  landò  ProcelTb  & fan 
£to  Martìnianodiquali  guardauano  in  carce/ 
re  ditti  apo itoli . Li  corpi  deli  quali  martyri 
fonno  in  ditto  loco  fepulti , 
pSanéto  Hadriano  drieto  a C5pidoglio.neli 
anni  delfignore.M.ccx  viii,lo  primo  anno  di 
jGregorip  papaia  di.x  viìi.di  Ianuario  ifuron 


tremati  li  corpi  3 beati  martiri  Mario  &Mar 
din:  & ceree  reliquie  di  landò  Hadrianouòt*' 
to  laltare  magiore:&  li  corpi  tèndi  di  trefan# 
ciulli  liquali  ripofti-fufono  da  Pelagio  Ve#’ 
feouo  AlbanenfetòC  daStephano  diacono 
Cardinale  di  dida  chicdascó  piu  clerici  di  di 
da  chieda  comeappare  p certe  lettere  fculpte 
nel  choro.Iréa  fupplicatione  di  dito  Stepha 
nò  Cardinalespapa  Gregorio.xi.qftafopradi 
da  duella  dedico  nel  di  & mefe  lopradido, 
pSando  Marco  nella  regione  della;  Pigna, 
In  quella  Chieda  fono  molteuenerabilereli#’ 
quie  lequalelidifelliui  {èpongono  (opra  il 
magiorealtareincaflettatdouelono  tutte  no 
minatamentelcriptesacioche  ciatèuno  deuo#> 
to  chrifliano  legerelipoftè . La  ditta  Chieda 
Paulo  papafecondo  dafundamenririnouo, 
quella  dotando  degrandìfdme  indulgentie 
ciò  che  tutti  quelli  che  diuotamenteuidtaran 
no  cò  le  maneadiutricemel giorno  dela  oda 
ua  dii  corpo  di  Chriflo  , & nela  Epyphania 
del  dgnore  dal  primo  uefpero  dno  al  fecon/ 
do  includue,& anchora  dal  lunedi  tèndo  in 


fino  al  martedì  di  palèa  di  refurre&ione  a qua 
luche  ue  andata  tre  uolte  una  uolta  il  giórno 
còcede  plenaria  indulgétia  di  tutti  li  peccati. 
^Sancii  .Apolidi  in  la  regione  dì  Colonna: 
Quella ueneranda  Chienafu primamenteda 
Conftantino  fundata  in  honoredeli  dodeci 
apoftoli  & dapoi  dali  heretici  deftrutta.Pela 
gio  & Iouanni  fummi  Pontifici , nel  grado 
prillino  la  tributarono  ; adornandola  delli 
corpi  di  molti  fanfti  {pecialmente  di  finélo 
Philippo  & di  fanfto  lacobo  minore  : liqua 
li  fono  nello  altare  magiore . Da  man  dextra 
e il  corpo  di  fincta  Eugenia  uergine,  & altri 
colpi  fancti.  Damano  lìniltraue  il  corpo  di 
fancto  Sabino  martyre.V’naueflefenza  mani 
che  di  fancto  T ho  maio  .Item  nelli  beri  altari 
conferii  a ilpiededifinctoPhilippo  iibrac/ 
ciò  di  fancto  lacobo  zebedo  : la  colla  di  fin  / 
cto  Lorenzo  ila fpallaeilbraccio  di  fancto 
Biagio  .In  dittachiefìaela  llationeilprimo 
di  de  Magio  ,&  nelle  folénita  di  ditti  fancti 
ui  fono  piu  indulgétie.Ete  llationenela  qua 
refima, Sedia  & «tufo  di  Cardinale,, 


pSanéla  Maria  inuialata.In  quella  chiefia  e lo 
ratorio  : nelqualeilbeato  Luca  depinfe  qua#' 
tro  imagine  dela  uirgine  gloriola  : dele  quale 
figuro  una  perfua  deuotione in  taleftaro  nel 
quale  elfo  fanfto  Lucahebbeprimadileinoz 
titia  : & impercio  la  depinfecon  lo  anello  in 
dito  : laquale  lino  a quello  giorno  fé  uede  in 
ditto  oratorio . Nella  cui  figura  : la  gloriola 
uirgine  opaua  molti  miraculi:&  molti  Chri 
fliani  che  ad  quella  p grada  ueniuanosritorna 
uano  lieti  & exauditi.Chiamauafi  primo  lo# 
ratorio  di  làncio  Luca. 
pSanfto  Marcello  nella regionedi  T reggi o: 
quella  Chiefia  econuento  di  fratri  del  ordine 
delèrui  dela  beata  uergine  : doue  e una  fepul# 
cura  di  porphidomelaquale  fono  polli  li  cor 
pi  delelànàe  uirgini  & mare y ri  digna  e meri 
ta  il  brado  di  fanflo  Matheo  apollo  lo  & euàz 
gelilla ; lequalecofeal  tempo  di  Calixto.iii. 
dalpopulo  Romano  furono  uille.  Qui  e fez 
pulta  fanda  Felicita  con.  vii.figlioli . Eteftaz 
rione, fedia  8C  titulo  di  Cardinale. 
pSà&o  Silueftro  nella  regione  di  Colónann 


quella  chiefia  fono  molti  corpi  iàn&nli  nomi 
deli  quali  {èpoflono  legere  incerta  {cripta  15 
ga.Moftrafiancora  in  ditta  chiefia  il'glo riolo 
capo  difimloàni  baptiftaicerte  reliquie  di  ian 
fto  Lorézo.Vn  pezo  di  capa  dilanilo  frac  e/ 
(co . Etpau  altre  reliquie  che  fe  inoltrano  il  di 
di  fonilo  Ioàm  baptifta:& di  fonilo  Silueftro 
pSanfto  Lorenzo  in  Lucina  in  campo  Mar# 
ciò . Quefta  chiefia  fu  dedicata  neglianni  del 
<ignore.M.cxcvi.lanno  fexto  del  pontificato 
de  papa  Celeftmo . Nellaquale  dedicanonc 
una  có lo  prefato  pontifìce  Celeftmo  feritro# 
uarono  molti  Cardinali  i & tutta  la  corte  di 
Roma.Efléndo  di  quefta  chiefia  pfìdente  Cin 
thio  Cardinale, Et  fatta  fu  tale  dedicatione  di 
Dio  8c  difanito  Lorenzo  martyrecon  deuo 
tionedi  tutto  il populo Romano  t & decir# 
cunftanti  populi  con  tanta  lo  lenita  8C  gloria» 
quantamai  fino  a quel  tempo  uiftafuffe  Lece 
liquìe  che  fono  in  ditta  chiefiafotto  il  magio 
realtarefono  quefte.Due  ampolle  con  graiio 
& difanguedi  fan  LorenzoióC  uno  ualo  pie 
no  di  carne  brufata  di  landò  Lorenzo, 


Itcm  un  pano  coilqualelangelo  netto  il  cor/ 
po  difanfto  Lorézo  .Itela  graticula  fopra  la 
quale  ditto  Tanfto  Lorenzo  furoftito. Li  in/k 
fralcripti  corpi  Tanéti  cioè  di  Alexandro  papa 
& E u entio , T heo  do  rio , S eueri  na,Ponciano 
Eufebio , Vincétio  ,P  eregrino  ,&  Gordiano. 
Et  altri  corpi  Tanétu&piu  reliquie, li  nomi  de 
liqlifono  iculpti  ncla  parte  dextra  delchoro. 
Planck»  T ripho.  Quella  chiefia  e contigua  a 
lachiefia  di  lancio  Auguftino . Et  efratio  ne  il 
primo  {àbbaco  diquarefima. 
pSanclo  Auguftino  in  campo  Marcio.  Que/ 
fta  Chiefia  da  fundamentiharinouata  Guiiel 
mo  Cardinale  Rothomagen . Et  e conuento 
de  frati  heremitani  del  ordine  di  landa  Au/ 
guftino  : doueelafepultura  dilanila  Moni/ 
cha,&  il  capo  defià  l'anfta  Monicha  Te  moftra 
una  con  quello  di  Tancia  Ruffina,  Qui  eia 
principale  imagine  di  tutte  quelle  che  depin/ 
le  (aneto  Luca  s laquale  Tempre  do ue  andaua 
{eco  portaua.tr  fu  trouatanelo  Tepulchro  di 
difto  lànéto  Luca  euangeliflapreiio  al  Tuo  ca 
posoC  chiamafiiànda  Maria  uirgine  dele  uiv/ 


ginc  & madre  di  tutti  ilaquale  per  tutta  la  cit* 
ta  diRomafuilluftre  de  miracoli  al  tempo 
di  Innoccntio  papa.vintneglianm  del  figno* 
re.M.ccccdxxxv. 

pSà£lo  apoll’nareefedia  di  Cardinale  & Ita* 
none  nelaquarefima  .Douefotto  laltarema* 
gior  fe  ripofan  li  corpi  di  fanti  martyn  Euftra 
tio,Nardano,Eugenio  .Orefte , # Auxétio. 
pSanéta  Maria  di  populo  allato  alla  porta  fla 
mineaifu  coli  chiamata  per  lo  infrafcnpto  mi 
racolo.Al  tempo  di  papa  Pafcale  doue  e ho* 
ra  lattare  magiore  de  ditta  chiefìa , ui  era  uno 
arbore  di  noce  loquale  di  altera  auàzaua  tut* 
ti  lalni  arboritnel  quale  dimorauano  li  demo 
ni  che  guardammo  il  corpo  di  Nerone , che 
in  quel  loco  mori  & tutte  leperlòne  che  pai* 
fauano  per  ditta  porta  Flaminea  infeftauano  , 
#amazauano  . Lo  quale  fen  ten  do  ) 1 fa n £ti  ù 
fimo  Pafcale preditto  comando  a tutto  il  Ro 
mano  populo  cheftdìèno  in  digiunò»#  elfo 
Pafcale  con  tutto  il  Clero  le  miiTein  orano* 
ne  continuaidmotamctefupplicando  aloni* 
nipotcte  Dio,#  alla  gloriola  madre  uergme 


Maria  che  fi  dignaflìno  da  fi  crudele  Se  terribi 
le  pefte  liberare  il  Romano  populo.Allo  qua 
lefinélo  pontifice  la  terza  notte  dopo  ìlprin 
cipio  di  quefta  generalefupplicationc  appaiv 
uela  beata  uergine  dicendogli  quelle  parole. 
P aliale  leua te  fu  & ua  ad  quel  loco  cheftchia 
ma  porta  flammea  douetroueraiun  arbore  di 
noceaffaimagiore  delaltre;laqualefa  tagliare 
Se  totalmente  eradicare.Et  in  quelloco  in  no 
me  mio  forai  fobneare  una  chiefia  ♦ Ala  cui  ui/ 
fionqdeéla  ilfanéto  Pafcalefubitamente  allo 
co  iène  andò  : Se  congregata  moltitudine  di 
populo  Si  di  prelati  con  tutto  il  Clero  pcefo 
fionalmentecomando  che  ditta  nocefulfe  no 
£blo  tagliata  ma  daleradicetruncara«Et  fubi 
tamente  eradicata  chefu  eflo  cole  proprie  ma 
no  ui  fondo  uno  alrare:&  dapoi nella  confe 
eratione  lo  adorno  di  certe  reliquie  Se  concef 
{bui  alcune  indulgentienel  tempo  dela  co n/ 
fecratione.Et  a tutti  quelli  che  diuotaméte  ui 
uanno  òC  dàno  alcuna  elenio  fina  iecun  do  la 
fua  poflibilita  : il  ditto  Pafcale  papa  concede 
dal  Venerdì  dopo  la  terza  Domimca  di  qua/ 


dragefima  infino  alla  oftaua  di  pafca  ogni  di 
anni  mille , & mille  quarantene  de  indulgen 
tia , a reuerentia  dela  noftra  donna  .La  ditta 
Chiefia  Sixto  papa.iiii.dafundaméti  rinouo 
e quella di  indulgente  gtódiflime  doto  cioè 
che  tutti  SC  finguli  che  la  ditta  chiefia  il  gioì* 
no  di  natale,dela  purificatione.annuntiatio^ 
ne,uifiratione,  & alTiimpcionedela  uergine 
Mana,dali  primi  uefperi  fino  ali  fecondi , ÒC 
ancora  tutti  li  làbbati  di  quadragefima,&  da 
meza  quadragefima  indrieto  ogni  giorno  a 
tutti  li  uifitanti  ditta  chiefia  conferifce  piena*- 
ria  indulgenza  di  tutti  li  peccati.l temili  que 
fta  chiefia  tonno  molte  digniffime  reliquie  li 
nomi  deli  quali  lana  colà  longa  a narrare. 
pSàiSa  Vibiana,antiquaméte  lichiamaua  Vr/ 
Impigliato.  Quella  chiefia  fu  cófecrata  neghimi 
del  lignote, M.  da  Honorio  ,iii  .Et  nel  giorno 
di ditcacófecratione,ilqualefu  dalui  còflitu 
to  il  terzo  giorno  auanteala  Dominica  dela 
pailione  ui  deputo  indulgctia  de  annuii. dC 
tre  quar, itene  ogni  giorno  fino  ala  fua  ociaua. 
In  quello  loco  pianto  lancia  Vibianaunaher 
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ba  laquale  poluerizata  cura  le  pfone  dal  mop 
bo  caduco . Etcomequefta  poluereie  debbia 
pigliare  appare  pericnp  tura,  Furono  inquello 
loco  fepulti  cinque  milia  corpi  de  (aneti  mar 
tyri:(ènzafanciullini:5£  donne.Etinquefto 
loco  egrandiflìmaindulgéciacome  nelalua 
Cronica  ueramence  fe  croua.Et  nelgiorno  di 
ogni  (aneti  uifono  anni  feicencomilia  di  in# 
dulgenna:& diano  ne  n eia  quadragedma, 
pSanfto  Eufebio  emonaftero,nelqunlefono 
anni.  vii.milia.Dccc.xliiii. Scaltre  tante  qua# 
rentenedi  uera  induigentia,conceflìatuttili 
uidtann  che  uifanno  offerta.  Li  nomi  dimoi 
ti  (aneli  ,li  corpi  de  quali  (ono  in  quefta  chie# 
fia  riporti  ,fepolTbno  li  munarauola  legete, 
Ece ftationenela  QuadragefimasSC titulo di 
Cardinale, 

pSanélo  Mattheo  nella  uiacheuada  fanélo 
Xouanni  in  Laterano  a (ànfta  Maria  magiore 
qui  (ono  anni  mille  Se  millequarétene  di  in 
diligenti  a,  & la  remiffione  della  deprima  par# 
te  di  tutti  gli  peccati,confirmati  da  papa  Ho 
norio,Akxaudro  ^ I nuocendo. 


piando  Iuliano  dirimpeto  a fondo  Eufobio 
Qui  predo  anchorale  uedono  ceree  imaginc 
idoli  polli  antiquamente.Sono  in  ditta  chie<r 
fia  frati  de  lordine  Carmelitano  «E  da  notare* 
che  in  quello  loco  fefa  una  acqua  benedetta 
con  le  reliquie  di  fandi  Iuliano  & Alberto, 
laquale  cura  ogni  febncitante,&  anchora  al/ 
tri  infermi  che  a degiuno  la  pigliano , dicen^ 
do  tre  Pater  nofter  8C  tre  Aue  maria  , a laude 
deio  omnipotenteDio  & deiaglonofa  uir? 
gine Maria  , &di  fandiluliano  ÒC  Alberto, 
ouero  faciano  dire  una  Meda  ad  ho  note  deli 
prenominati  fondi  *Lafefla  deli  quali  e a di 
vii.de  Augullo. 

pSanftó  Vito  in  macelli  .In  qfta  chieda  e una 
pietra  di  marmo  circudata  da  unocàcello  di 
ferro  ,fopra  laqualfurno  amazati  piu  di  mille 
lànfti  martyriJn  ditta  chieda  fono  ani,  vaiami 
lia  óc  altretante  quarantene  de  indulgétia  Jré 
ui  e quella  grana  p li  meriti  di  quelli  fondi  8c 
glorio  fi  martyn  Vito0Modello , & Crefcétia 
chequaluchepfonafuflèmorfo  da  alcuno  ca 
nerabiofo^o  da  qualuche altro  animalesco  il 
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pane  intinto  nel  olio  di  fan  Vito  e liberato.' 
pSan&a  Praxede  nel  tépo  del  fan  eli  (lìmo  pa# 
pa  Pafchalefurono  introdurti  molti  ueneran 
di  corpi  làncli  in  quella  (aera  bafilica  dela  bea 
tauirgine  di  Chinilo  Praxede.  Et  per  mano 
del  preditto  Pafchalefurono  fotto  ìlmagior 
altare  collocati  adi.xx.di  lulio  nelaindi&io 
ne.x.  N da  capella  eh  lama  ta , libera  nos  a penis 
inferii  ii  & ortus  paradise  la  co  Iona  alaquale 
fuligato  il  fignore  nollro  IefuXpo  nella  fua 
pa(Tione,Et  fopra  la  ditta  colóna  tono  gli  cor 
pi  di  fendi  martyri  Valeri  no  & Cenoneime 
zo  dela  capella  fotto  una  pietra  tondafono  li 
corpi  di.xl.martyri.Et  in  la  parte  finiftra  fono 
fepulti.xl.fummi  ponti  HcinSt  ogni  di  ue  in? 
dulgétiaanni.xiumilia  & altretàtequaràtenc 
& la  remiffione  dcla  terza  parte  di  tutti  li  pec 
catiioi . Nelmezo  della  ditta  Chidìa  douee 
una  petra  tonda  circundata  di  faro  le  dice  effe 
reillangue  di  fancli  marcyrisilqualebeataPra 
xedericogliendo  con  certa  ipongia  in  quello 
pozo  metteuajtemiii  quella  uenerabilechie? 
fia  e uno  Altare  fopra  ìlquaie  Paichaie  papa 


predino  celebro  cinquémeflep  una  certa  ani/ 
ma  pallata  di  quella  uita,laquale  finice,ui(ìbil 
méte  uidela  beata  Vergine  quella  portare  nel 
gremio  del omnipo tenne  Dio , comefe  uede 
depinto  nella  parte  di  ditta  capella  fopra  la  fe 
neftra  diferro.Per  ilqualemiraculo  uifto  ,eflb 
Pafchale  con  apoflolica  auctorua  permeile 
cheli  alchuno  fa  celebrare  in  quel  luoco  polla 
trare  una  anima  del  purgatorio . 
pSancto  Martino  nell  monti,a  tempo  di  Ser 
gio  papa  Cotto  il  facro  altarefurono  medi  gli 
corpi  difancto  Silueftro  & di  (aneto  Marti/ 
no ,di (aneto  Fabiano, Stephano  , &C  Sottere 
martyri,&  fummi  pon tifici, & ùmilmente  il 
corpo  di  Cancro  Alleno  & dela  tua  fanctifii/ 
ma  figliolami  (aneto  Ciriaco  &c,Depiufan 
cti  die  ut  fono  nee  mentione  in  una  pietra  ne 
la  parte  dextra  del  choroJtem  ui  fono  fcripti 
a lettere  doro  in  opera  di  mulàico  fopra  lalta 
re  grande  certi  uerfiche  dimoftmno  chi  furo  / 
no  primi fondatori  & perfectamente  finirò/ 
no  quella  chiefia, 

pSancto  Cyriaco  e una  chiefia  minata  dtieto 
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ale  Tlierme  douegia  Catione  & indulgentia 
lequaleal  répo  di  i'ixto  papa.un, furono  nàf 
reme  n eia chiefìa di fanfto  Ùuirico ,preflb ala 
to crede  Conti  .Alquale lancio  Qiurico  lo#’ 
prala  porta  fono  certi  u eriche  teftjfrcano  co 
me  da  papa  Sixto  fu  infiammato  ♦ Sotto  laltare 
magi  oie  ce  io  no  molte  reliquiedi  piu  marty 
ricomeapparep  unafcnpta  alpredirto  altare. 
PSancta  òuiànna  appreffo  ale  Therme  doue 
tono  lepultilànéia  òuiànna , & ilfuo  padre. 
Ct  emonaftero  del  ordine  de  iànfto  Augufli/ 
no .Statione  nella  Q^uadragefima  & titulo 
di  Cardinale. 


pSaneta  Po  tentiana  fu  forella  dilanda  Praxe 

dc.Nelacui  chiefiafiripoHanopiudi  tre  mi/ 

La  corpi  di  làudi  martyrimel cimi terio  diPri 
Irillairépapa  Simplicio  cofecro  quella  chie/ 
lia  et  cocefièadtuttili  deuo ti  uilkàtip  ogni 
colpo  di martyre  uno anno,& unaquaràtena 
deindulgetia:&  la  remiflìonedela  terza  pte 
de  tutti  li  foi  peccati.  Ite  papa  Celeflmo,.Bo/ 
mtaeio.  Clemente,  Gregorio  ,Vrbano,&  Ale 
danaro  ,ciaichaduno  da  per  fe  uì  concdle  in/ 
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tìulgentie , lequale  uì  fono  {cripte  in  una  tzt 
uola  Jtem  nella  prima  Capella  di  quella  chic 
fìa  dri  eco  allalcaremagiore  uerfo  mezo  di  ce* 
lebro  fancro  Pietro  la  fua  prima  meffa . Et  in 
lamagiore  capella  uerfo mezo  di  euno  pozo 
nelqualeenalcofto  iltèngueditremiha  mar 
tyri.Ec  in  quella  chiamata  delfancto  Pallore 
certo  facerdo  te  celebrando  la  mefla  ,per  la  in* 
feftatiae  del  maligno  {pioto  agitatogliela  firn 
età  eleuatione  del  corpo  di  Cimilo  , dubito 
li  eflere  il  uerace corpo  di  Iefu,per  ìlchefubita 
mente  la  Hollia  cafco  dalo  altare  in  una  pie* 
tra  di  marmo  , Lo  facerdoteuedendoil  tale 
miraculo  impaurito  con  gran  reuerentia  la  ri 
prefe  la  Hollia  co  la  mano  ,laqualefopra  quel 
la  pietra  laflb  miraculo  {amente  il  legno  dela 
fuagrandezaapuncto  , ìlquale  fino  a quello 
tempo  fe  uede,doue  e una  piccola  graticula. 
Et  per  quello  miraculo  il  làcerdote  perfetta/ 
mente  credeua  quel  che  prima  dubitaua.E  ti/ 
tulo  di  Cardina  le, 

pSanctalndola  emonallerio  di  donemelqua 
jLerare  uolcemtrano  peregrini  & altri  homini 
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pSanéfo  Virale  e una  chieda  nouaméte  reftau 
rara  da  Sixro  papa,iiii,nelanno  dd  Iubileo 
Eftatione,&  titulo  di  Cardinale. 

FSanfto  Lorenzo  inpajifperna  . Quella chie 
lia  e doue  era  già  ilpalazo  di  Decio  imperai 
tore , óc  e il  loco  doue  fu  martorizato  lànfto 
Lorenzo  .E  anchora  la  fepultura  di  beata  Bri 
gita  laqualefu  regina  di  Suetia . Nela  preno,? 
minata  chiefìa  fono  piureliquie,chefernoflra 
no  il  Giouedi  doppo  la  prima  Dominica  di 
quadragefima,che  ue  in  quel  giorno  la  ftatio? 
ne . Intra  gli  quali  ue  una  parte  dela  craticula 
doue  lancio  Lorenzo  fu  arroftito  ,&  uno  fuo 
braccio. Et  anchora  in  uno  crilìallo  certi  caiv 
boni  di  quelli  douefubrufato:& anchora  de 
glioffi  fuoi.E  flatione  & monaftero  di  dòne, 
pianéta  Eufemia  Ha  in  mezo  infra  fanéta  Po 
tentiana  & lancio  Pietro  ad  uincula  nela  lira 
da  che  uaa  ianéta  .Maria  magiore.  Et  e mona/ 
ftcro  di  donne.Laqualefanfta  Eufemia  fu  gir 
tata  in  uno  pozzostielquale  erano  ferpenti  Se 
icorpioni  inquantita.Daliquali  perla  diui/ 
na  gratia  ufei  lènzelefione. 


pSanfto  Lorenzo  in  carcere,  nella  ditta  (Ira/ 
da  doue  efanfta  Eufemia  ? & chiamafiancho 
ra  {aneto  Lorenzo  in  fonte:  & efimilitermo  / 
nadero  di  donne:doue  fancto  Lorenzo  bapte 
zo  {aneti  Ipolito  & Lucilio  : CC amaeftrogli 
nellafededi  Iefu  Chiudo. 
pSancto  Pietro  ad  umculae  titulo  & fedia 
di  Cardinale.Sonoui  certi  uerfi  che  d un  olirà 
no  come  quello  fancto  tempio  fu  da  pnnei/ 
pio  coltrato  ad  honore  del  beato  P ietro  apo 
dolo  da  Sixto  papa  tertio.Ma  dapoi  elfendo 
quello  per  dilcordia  ciuile  di  Roma  rumato 
Pelagio  papailrinouo  &conlacro,Etmifle/ 
ui  gli  co  rpi  di  {aneti  M achabei  : 8C  le  cathene 
ouero  uinculi  di  ferro  : con  liquali  lapo (lo lo 
Pietro  al  tempo  di  Nerone  (le  ligato:liquali 
porto  una  illudre  donna  di  Hierufalem . La 
feda  di  quella  chieda  fi  celebra  il  primo  di  de 
Augudo.Etin  quello  giorno  ueindulgentia 
plenaria, Sonoui  anchora  molte  altre  reliquie 
che  da  ogni  pedona  legerefi  pofTono  in  una 
tauola , 

pSancta  Maria  Ara  celi  in  Capidoglio  ,o 


nero  nelmcJte  chiamato  Tatpeio  ,do  ue  fé  (ali 
per  gradi, cxx.Doueehora  queftachiefia  dico 
no  cheta  già  ilpalazo  di  Otfauiano  , ilquale 
uolendo  da  Romani  comeDio  farfiadorare 
la  S ybilla  li  moftro  uno  cerchio  doro  dintor 
no  al  iòle  & in  quello  la  uirgine  cò  il  figlio^ 
Io  in  braccio  èC  diileli.  Quefto  o Octauiano 
emagioredi  te.Perlaqualcofa  Oftauiano  edi 
fìcoli  uno  altare.Et  quello  altare  chiamo  alta 
re  di  cielo  ,alqual  fece  offerta  adoràdo  lunige* 
nito  figliolo  di  Diojn  quefto  altare  fé  polio 
no  leg  ere  certi  ueriì  latini  che  cócludano  qua 
to  e ditto, fono  in  queftschieiìa  leinfraièripce 
reliquie . Ilfepulchro  di  fan  èia  Helena  matre 
di  Conftantino ,fonoui  ancho  fepulci fancto 
Abudo, Cancro  Artemio, & fancto  Ab  fidano, 
Itéuifimoftra  unaimagine  di  Maria  uirgine 
gloriofa,laquale  fancto  Lucadepinfein  qlla 
difpofitione  & forma  che  ella  fteala  crocedi 
Xefu  Chrifto , dela  cui  uirtu  fi  poifono  legete 
in  una  tauola  li  polla  molti  miracoli . Iténel 
choro  una  P ietta  ro  to  n da  cancellata  di  ferro  , 


doue  appare  per  certi  uerfi,chal  tempo  di  fan# 
éto  Gregorio  remafino  leudligiedi  piedi  de 
langelo  di  Dio . Sonno  in  quella  uenerabile 
chiefia  frati  minori  dela  obleruanza  di  làncio 
Francefco. 

pSanclio  Angelo  nela  Regione  chiamata  dal 
ilio  nome.  Qui  efepulto  lànéto  Simphorio# 
fo  cogli fuoi  compagnndoue fono  anchora 
piu  reliquie  che  fi  rtiollrano  gli  giorni  fdtiui, 
Aquella  chiefia  ogni  anno  chi  fi  rroua  Sena# 
tore  di  Roma  offerifce  uno  Calice. 
pSanéla  Maria  dela  Minerua  nela  regione  de 
la  Pigna .Item in  quella  digniffima  chiefia  £b 
no  frati  delordine  di  fanclo  Dominico  , fo# 
noui  certi  uerfi latini  di  quella  fententia.Do# 
ueil  populo  Romano  giafallàmente  làcrifi# 
cauaa  Minerua,  hora  derittamente  adora  la 
beata  Maria , Diquella  Minerua  già  p tutto  e 
perita  lafua  fallacelàpientie.Et  per  quella  Ma 
ria  regna  per  tutto  ilmondo  la  uera  lapientia 
tChrillo . Quella  iace  fo  ttopolla , quella  fubli# 
memente  regna . Quella alli  foi credenti  ho# 
ra  pena , quella  a noi  da  prenui . Itemfono  in 


quefta  chicdaleinfrafcriptereliquie.De  capei 
li  & ueftitnentidi  fancta  Mana,detre  parriar 
chi  Abraam  Ifaac  & Iacob  ,&  deDanielepro 
pheta . Itetn  in  quefta  chieda  la  compagnia  di 
molti  cicadini  Romani  ui  deputaro  molte 
elemofynea  orphani  & poueri. 
pSancta  Maria  rotunda,gia  era  tempio  di  tue 
ti  glidoli,horaededicata  & confecrata  in  ho 
nore  di  fancta  Maria, & di  tutti  li  fancti.Eta 
li.iii.&.vin.giorni  de  Magio  ueftatione  8c 
perdonanza . Et  coli  tutte  le  iolfmnita  della 
noftradonna,&  il  giorno  deognifancti.Sot 
to  lo  Alcaremagiore  fono  fepulti  fancti  Ra/ 
fio  3C  Anaftado . 

pSancta  Maria  magdalena  in  colonna,doue 
la  compagnia  del  Confallonefa  molte  opere 
depenitentia. 

pSàcto  Euftachio  nela  regione  chiamata  dal 
fuo  nome. Quefta  chieda  cótrealtn  principa 
li  furono  edificate  8C  dedicate  negliàni  del  fi 
gnore.M.cxcvi.  da  Celeftino  papa.iii.il.yi. 
anno  delfiio  pontificato  ,comeapparep  uno 
inftrumcto  fculpito  i ditta  chieda, ìté  in  ditta 


chieda  fono  qftereliqe.Del  legno  dela  fànda 
, Croce  dela  corona  dii’pinet&  de  ueftimente 
di  Chrifto  dela  corta  de  landò  Andrea.de  car 
boni  di  landò  Lorenzo, delereliquie di  fan/ 
do  Luftachio  & di  Theopifta  Tua  donna , 8C 
di  Theopifto  ÓC  Agapito  l’uoi  figliolnbono 
ui  anchorapiureliquiechefemoftrano  lefe/ 
fte  in  certe cadette , 

pSando  Saluatorein  Campo  martio  circa  il 
tempio  di  Marte . Quieunadiuotaimagine 
del  Saluatore  chele  chiama  la  pietà, 
pSàda  Maria  di  monticelli  in  Regula.  Qui 
elepulta  landa  N ympha  uirgine,lau  Manici 
liano  uelcouo  : & mo  Ite  altre  reliquie  no  tabi/ 
les&lono  molte  indulgerle  in  quella  chieda, 
pSàdo  Martinello nela Regula.  Quella chie 
da  fu  edificata  da  uno  Gualtiero  munacho  di 
(àlido  Saluatore  al  tempo  diHonorio  papa 
in . Qui  e di  quella  tonica  Se  ueftimento  che 
la  beata  uirgine  Maria  fece  alluo  figliolo  le/ 
(li  Chrifto slaquale  crebbe  con  leco . 
pSando  Andrea  nella  uia  tra  capo  di  fiore  8C 
piaza  ludea.in  quella  chieda  neglianni  del  d/ 


gnore.M.ccccxl vii  fumo  trouate  certe  digne 
reliquie  in  uno  uafe  ,lequale  erano  flato  piu 
de  anni.cc.come  appare  perla  fcriptura  troua 
ta  con  ditte  reliquie, 

pSanéto  Biagio  dello  Anello  nella  Regula, 
Qui  elo  Anello  chefan&o  Biagio  porto  ne 
la  dignitaEpifcopale.Etpiu  alni  reliquiequa 
le  el  giorno  di  fanèìo  Biagio  & altre  fede  ue/ 
dere  iepoflono . 

pSaiifta  Barbara  in  Parione.Nelloaltare  ma 
giore  di  quella  Chieda  fono  polle  quelle  rdw 
quie, Dii  capo  & deludo  difancta  Barbara, 
del  ueftiméto  dela  uergine  Maria,fanclo  Bar 
tholomeo  apollolo  ,di  lància  Margarita,Feli 
ce,Loticio,Chnllophano , Sebaftiano,Ale<- 
XÌo,Mano,Martha,dilànélo  Lorézo,difan 
ftiPhilippo  &Iacobo  apollo li,di lància  Pe 
tronella,decapelli  di  fanftaMagdalena.Etal 
tre  reliquie  & indulgentiecheappareno  fai* 
pteallo  altare  magiore, 
pSanéto  Iacobo  deli  Spagnoli. In  quella  chie 
lìa  ha  co  nceflo  Innocencio  papa  o eia  no  piena 
riaremilfionede  tutti  li  peccati, a tutti  quelli 


cioè  dmotamenrela  uificarano  il  giorno  dela 
feda  Tua, ciò  e dal  primo  udpero  ialino  al  oc^ 
cafo  del  fole. 

pSancta  Maria  della»  ima  ,cioe  Hotpitale  de 
gli  Todelchi , Quefto  loco  con  maxima  de# 
uotione&dilìgèciafeofficia.Etfonouimol 
te  indulgentie.Èta  qualunche  pedona  di  na* 
none  Todefchaecócieflo  in  quefto  loco  alo 
giamento  per  tre  notte. 
pSanéta  Maria  della  Pace,laquale  Sixto  pa# 
pa  quarto  da  fondamenti  edifico  .fu  dotata 
dalo  preditto  papa  Sixto.di  quelle  indulger 
ti  e, ciò  e, che  tucre  quelle  pedo  ne  quale  mfì.a# 
ranno  la  ditta  Chieda  tutte  lefefte  dela  Vergi 
neMana,cioe,Annunciatione , Vincanone, 
N iue,A(Tumptione,Naciuitate , Concepno 
ne,&  Purificatione , dall  primi  Vetperi  dele 
uigilie  infino  aloccai'o  del  loie  de  duce  fede, 
& anchora  tutti  gli  fabban  dela  Quadugefì# 
ma  conlèquilcano  indulgenna  plenaria  de 
tutti  loro  peccati, 

pSanfto  Lorenzo  in  Damato  in  parionepref 
io  a Capo  di  fiore,  Quella  chidia  tu  fundata 


& dedicata  da  beato  Damafo  primo*Sonoiri 
piu  reliquie  di  ianfti  che  le  ino  Arano  incerte 
caflecte  lerdle  pnncipale;tra  lequale  e uno  bi/ 
chiero  grande  di  uetro  x nelquale  beuono  gli 
hominiperdiuotioneildi  defan&o  Dama/ 
fo  :per  la  cui  uirtu  fé  liberano  le  perfone_  dalla 
febre.E  titulo  &lediadi  Cardinale, 
pSanfto  Biagio  dela  panetamela  uia  da  Pon 
te  dC  Capo  di  riorc:douefono  pretto  ala  por/ 
ta  iculpici certi  uerfi  che  in  fumma  dicono  , 
che  quello  tempio  fu  rumato  a tempo  di  papa 
Akxandro  inda  uno  Abbatealquaie  ui  pule 
dellegno  dela  fanfta  Croce;&  dela  utile  dela 
noftra  donna  xSC  reliquie  di  lànfto  Andrea, 
Biagio, Dario, &C  Criiànte , 
pSàcto  Celfo  ìnbachhdoueehora  quella  chie 
lia  era  antiquametelacafa  di  fan  Ceifouiqua 
le  infiemecòiuliano  Se  Bafiliifa  fu  coiporal/ 
mente  tranflato  ala  chiefla  di  fa  nòlo  Paulo, 
pSàcta  Maria  tralpontina.i  quella  chiefia  fono 
anchora  dritte  duecolònemele  quale  li  beati 
ApoiloliPietro  & Paulo  furono  ligan  ÓC  fla 
gellatnlequalogm  giorno  feps^Tano  p deuo 


tione  roccare.rtem  nela  porta  di  mezo  di  que 
fta  chiefìa  e uno  fegno  di  croce Iculpito , do ue 
nelM.cxxx.al  tempo  di  Gregorio  papa.iii. 
crebbe  il  Teuero. 

pSàdoiacobo  nel  mezo  dela  uia  da  làn  Pie? 
tro  e cartello  fando  angelo.  Qui  fedice  effere 
fopra  laltare  una  pierratlbpra  laqle  fu  offerto 
Chrifto  neltépiotquàdo  Symeoneilprelein 
braccio  & diife.Nunc  dimittis  lèruu  tuu  &c« 
pSanfta  Catherina  nella  piaza  di  fan  Pietro. 
Quieta  monaftero  did5ne,doueedeloglio 
ilqualeabonda  dallèpulchrò  di  landa  Cache 
rina , & anchora  del  latte  ilquale  in  fcambio 
di  {angue ulci  del  liio  landò  corpo  quando 
fu  decollata. 

pSàdo  Spinto,quefto  euno  hofpitalerichif/ 
lìmo,nelquallìfano  gràde  elemolyne  & ope? 
re  di  mil'encordia  ali  infirmi. Et  anchora  ui  lo 
no  expoftì  molti  orphai&  fanciullmi  ,liqli  fo 
no  diligéteméte nutriti  & inftruitQlqle  hot' 
pitale  oixto  papaquarro  dafundaméti  cógra 
diflìma  fabricarmouo  ..ordinando  ui  una  gra 
diflìpia  fraternità  -,  nelaquale  erto  ppria  mano 
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fefcritfe  co  piu  Cardinali.!*  cóceflè  a tutti  ql 
J.j  che  intranospuero  fanno  fermerei  ducami 
termta  libera  faculta  di  potere  eligere  un  Con 
feflòreidoneonlqlepona  abfòlueredi  tutti  li 
peccati  ,&  ecià  cafi  ala  lèdeapo  ftolica  referuati 
nelo  articulo  dela  morte, & una  uo Ita  in  ulta 
come  pienaméte  in  una  bolla  fatta  fopra  dicio 
fi  còtene.In  qfto  loco  eia ftatióe  laDnica  piu 
rpximo  a fanélo  Antonio  ,8C  in  la  P éthecolte. 
Ire  ui  fi  moltra  ilbraccio  difanéto  Andrea.oC. 
il  dito  di  fan  eia  Catherina.&piu  altre  reliqe 
p Campo  fanfto.Qui  fefepelilfe  tutti  li  pere, 
grini  & pouere  perfone  dogni  natio  ne.  o£  di<? 
cefi  che  in  tre  giorni  fi  confumano.  Indulgen 
tiemaxime, 

pSàfto  Pancratio  in  tràfleuero  fuora  deporta 
aurea . Quella  chieda  e adomata  di  bellinimi 
porphidi.Et  ui  fono  li  ifrafcripn  corpi  lancti. 
Socco  il  magior  altare  fi  ripofa  il  corpo  diian 
fio  Pacratio  uefeouo  8c  martyre,&fotco  lalta 
re  che  1 n capo  dela  chieda  e il  corpo  di  lancto 
Pancratio  caualiero  & marryre,&  da  ma  dex 
tra  e il  corpo  di  làncio  V ìflore  . Onde  già  li 


chiamaua  la  chiefia  di  fan  V ictore  &P  aerano 
Sotto  laltare  che  in  tnezo  delachiefiaferipo# 
fano  li  corpi  difanctimartyri  Malcho  8c  Ma 
diano. & il  corpo  di  fancta  Goteria  uirgine. 
Sotto  qfta  chiefia  e il  nobile cimiterio  di  Ca# 
leopodio  presbytero  &martyre.Nelqualeci 
miterio  e ìlfepulchro  defuncto  Calixto  papa 
& martyre,doue  molti  ani  fteua  il  corpo  l'uo 
ma  dapoi  fu  tranflato  a fancta  Maria  in  nafte# 
uero  ,doue anchora  li  Canonici  ogni  giorno 
nefano  comemoradonedeftò.Apreflb  laqua 
lechiefia  di  fancta  Maria  uerfò  porta  portefee 
la  chiefia  deflb  fancto  Calixto  ,impero  che  co 
mehabiamo  ditto , ditta  chiefia  di  fancta  Ma# 
ria  fu  edificata  da  eflo  Calixto.Sono  anchora 
nela  prenominata  chiefia  di  {aneto  Pancratio 
piu  reliquie  & corpi  di  (aneti  martyri,uirgi# 
ne,&  confefTbri,li  nomi  deliquali  fcripti  io# 
no  nel  libro-dela  uita.Liquali  corpi  ouei*o  ce 
nereinanifeftefepono  uedere  & toccare, ma  p 
modo  nelTixno  trà{porcare,perche  e'uetaro  fot 
to  pena  diexc6municationepapaìe,fenza  ex 
preflalicentia  dal  fummo  Pontifice, 
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S fanone  neh  Quarefima. 
pii  giorno  dele  Cenere,ouero  primo  di  deh 
quarefima  a fancta  Sabina. 

Giouedi  a {aneto  Georgio 
Venerdì  a {aneti  Iouanni  8C  Paulo 
Sabbato  a fancto  T riphon. 
pLa  prima  dominica  a fancto  Iouanni  in  la* 
cerano , & a fancto  P ietro . 

Lunedi  a {aneto  Pietro  aduincuh 

Martedi  a fancta  .Anaftafia 

Mercordi  a {àncta  Maria  magio  re 

Giouedi  a fancto  Lorenzo  in  palifperna 

Venerdì  a fancti  Apoftoli 

Sabbato  a {aneto  Pietro 

pLa.ii.dnica  a fafteta  Maria  deh  nauicella 

Lunedi  a {aneto  Clemente 

Martedi  a {àncta  Balbina. 

Mercordi  a {àncta  Cecilia 

G io  uedi  a fancta  Maria  in  trafteuero 

Venerdì  a {aneto  Vitale 

Sabbato  a {àncti  Pietro  6C  Marcellino 

PLa  .ìii.dnica  a Tanto  Loréz  fora  dalemura 

Lunedi  a hncro  Marco 


Martedì  a faneta  Potcntiana 
Mercordì  a fancto  Sixto 
Giouedialàncti  Cofma  & Damiano 
Venerdì  a {aneto  Lorenzo  in  lueina, 

Sabbato  afàncta  Sufanna. 

FLa  .iiii.dnica  a {àncta  Croce  in  hierulàletn 
Lunedi  ali  fancti  Quatto  coronati 
Martedì  a (aneto  Lorenzo  in  Damalo 
Mercordì  a {aneto  P aulo . 

Giouedì  a fancto  Silueftro 

Venerdì  a {aneto  Eufebio 

Sabbato  a {aneto  Nicolao  in  carcere  tulliano 

pLa.v.dominica  a fancto  Pietro 

Lunedia  fancto  Gnfogono 

Martedì  a là  nero  Quinco 

Mercordì  a fancto  Marcello 

Giquedi  a fancto  Apollinare 

Ve*,  -rdi  a fancto  Stephano  in  Celio  monte. 

Sabbato  a fancto  Iouanni  anteportam  latina. 

pLa  dnica  dcle  palme  a fan  Iouanni  laterano 

Lunedi  a {àncta  Praxede 

Martedì  a faneta  Prifca. 

Mercordi  a {àncta  Maria  magiore. 


Giouedi  a fancto  Iouanni  in  laterano 
Venerdiafancta  Croce  in  hierufalem 
Sabbato  a fancto  Iouanni  in  Laterano 
pLa  dominica  di  Pafca  a Tanta  Maria  maiore 
Lunedi  di  pafcha  a fancto  P ietro 
Mattedi  di  pafcha  a fancto  Paulo 
Mercordi  a fancto  Lorenzo  fuoradele  mura 
Giouedi  a fancti  Apollo  li 
V enerdi  afancta  Maria  rotonda 
Sabbato  a fancto  Iouanni  in  laterano 
pN eia  octaua  di  pafca  a {aneto  P ancratio 
pSóno  ancora  nela  Quarefima  alcune  fpecia#- 
lellatióescomea  {età  Maria  delpopulo  t ogni 
di  da  meza  qrefima  inlìno  alloctaua  di  palca 
pltéadi.xx.di  Marzo  elaftationealctà  Cro 
ce  m Hierufalem , nelquale  giorno  pofiòno 
intrarele  donne  nelacapella  di  {àncta  Helena 
& non  in  altro  tempo  per  tutto  lanno 
Statione  dopo  Pafcha. 
pii  giorno  di  fancto  Marco  feadunano  tutte 
Jereliqe  p tutta  roma  efaflì  una  pceflióe  girale 
dala  chielìa  di  {aneto  Marco  lino  a {àn  P ietro 
pLa  feptimana  dele  rogationeouero  la  ieptw 


manadelafeenfìonefono  quelle  ftatio  ne  cioè 
Lunedi  a landò  P ìetro . 

Martedì  a l'aneto  Iouanniinlaterano, 
Mercordi  a landa  Maria  magiore, 

Giouedi  de  la  Afcenfione  del  lìgnorea  landò 
Pietro,doueordmariamentem  quelgior 
no  fé  moftra  il  uolto  landò. 
pLa  dominica  di  P éthecofte  a landò  Pietro . 
Lunedi  di  Péthecoftea  fan  Pietro  ad  uicula. 
Martedì  ad  fanfto  Analtalìo. 

Mercordi  deli  quatro  tempori  dopo  la  Pen* 
thecofte  afdà  Maria  maiqre  Se  a fan  P ìetro 
Giouedi  a là neto  Lorenzo  fuora  dele  mura, 
Venerdì  a fan  di  Apollo  li, 

Sabbaro  alando  Pietro, 

Mercordi  deli  quatro  tempo»  dopo  finta  ero 
ce  di  Septembre  a fenda  Maria  magiore. 
Venerdì  a fan  di  Apoftoli, 

Sabbato  alando  Pieno . 

Stationenelo  Aduento. 
pLa  prima  Dominica  deio  aduento  a landa 
Maria  magiore, 

P La  feconda  dnicaa  fila  croce  in  Hierufilem 


pLa  terza  dominica  afànfto  Pietro. 
pMercordi  deli  quatto  tepori  deio  aduéto  a 
lància  Maria  maiore,pVenerdiali  fan&i  Apfi. 
pSabbato  a làncio  Pietro . pLaaiii.dnica  del 
Aduécoafanftì  ApUpLauigiliadi  Natalea 
fancla  Maria  maiore.pll  giorno  di  Natale  ne 
la  mezanotteafànéla  Maria  maiorenelacai» 
pella  delPrefepio  di  noftro  fignorelefu  xpo 
nelaquale  n<5  intrano  le  dóne.pNellauroraa 
fancla  Anallafìa . pEr  ala  meflà  folénea  fan  Ha 
Maria  magiore.  pii  di  defancto  Scephano  a 
fancco  Stephano  in  Celiomòte.pll  di  de  fan 
cto  Iouann  i a làncta  Maria  magiore , SC  a fan 
cto  Iouàni  in  Larerano ,&  a Cincro  Siluellro: 
douefemoftra  il  capo  di  làncto  louàrn  bapti 
lla.pll  di  degli  Innocenti  a làncto  Paulo, 
pii  di  dela  Circuncifione  afancta  Maria  in 
tranfteuere.plldt  dela  Epiphania  a làncto  Pie 
tro  ,p La  dominica  fexagefima  a làncto  P aulo 
pLa  dominica  dela  ieptuagefimaafanctoLo 
renzo  extra  muros.pLa  dominica  che  fe  caiw 
ta  Elio  mihi  &c.a  làncto  Pietro, 
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